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i!Wtam.i.aL Strumenti elettronici di misura e controllo 

DATI TECNICI 
Apparecchio che comprende in un unico complesso un 
vobulatore, un calibratore ed un generatore di barre oriz­
zontali. Consente di effettuare tutte le operazionl dl alli­
neamento e di messa a punto di televisori e di rlcevitori 
a modulazlone di frequenza. 

SWEEP (vobulatore) 
Campo di frequenza: da 2 a 50 Mhz regolabile con conti­
nuità per la IF - Da 88 a 110 Mhz regolabile con contlnultà 
per la FM - Da 50 a 90 e da 170 a 220 Mhz in 8 gamme 
per i canal! TV. 
Attenuatore di uscita: regolabile con continuità per un 
totale dl 80 dB. 
Vobulazione: regolablle con continuità da O a 20 Mhz 
circa. 
Uscite auslliarie: a frequenza rete regolabile ln fase da 
0 a 16Cl° per l'asse orizzontale dell'oscllloscopio. Tensione 
negativa regolabile da O a 10 V per la polarizzazione del 
televisore ln prova. 

MARKER (calibratore) 
Campo dl frequenza: osclllatore a frequenza variabile 
da 4 a 220 Mhz in 4 gamme. Preclsione dl taratura ± 1 '7o. 
Oscillatore a quarzo: a 5,5 Mhz ± 0,01 % • 
Attenuatore di usclta: continuo ed a scattl. 
Generatore di barre orlzzontali: ln tutto il campo di 
frequenza del calibratore. 
DIMENSION!: mm. 410 x 280 x 150. PESO: kg. 8 clrca. 

ALTRA PRODUZIONE 

Analizzatore Pratical 10 

Analizzatore Pratical 20 

Analizzatore TC 18 

Voltmetro elettronlco 110 

Oscillatore modulato 
CB 10 

Generatore dl segnali 
FM 10 

Capacimetro elettronico 60 

Oscilloscopio 5" mod. 220 

MILANO - Tel. 2566650 
VIA A. MEUCCI, 67 

PER ACQUISTI IIVOLGERSIJPIE.SSO I IIVIHDITOII 
Dl COMPOHEHTI ED ACCESSORI IADIO•TV 



1 Vasto e particolareggiato assortimento 1 
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CASADIO 1 • 
1 • VIA DEL BORGO, 139 - TELEFONO 26 5 .818 - BO LOG NA • 

... un hobby 
intelligente 1 

COME SI DIVEP\ITA 
RADIOAMATORI? 

E' questo il titolo 
di una pubblicazione 

che riceverete 
a titolo 

assolutamente !lratuito 
scrivendo alla 

Associazione 
Radiotecnica ltaliana 

viale Vittorio Veneto, 12 
Milano (401) 
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CINEPRESE 8 mm. 

importiamo 
dal 61APPONE 

SCATOLE Dl MONTAGGIO 

RADIO A TRANSISTOR 

Mod. T. 33 - Circuito rivelatore con am­
plificatore di BF. Completo mobile, cir­
cuito stampato auricolare, ecc. 

L. 3.000 

Mod. T. 23 - Circuito REFLEX ad un 
transistor. Completo di mobile, auri­
colare, ecc. L. 4.100 

Mod. T. 50 - NOVITA' PROPAGANDA -
Supereterodina a 7 transistor. Comple­
ta di mobile, altoparlante transistor, 
pile, circuito stampato, schema elet­
trico e pratico. L. 6.900 

CROWN, EE 501 - Cinepresa con occhio elet­
trico completa di ZOOM. L. 50.000 

CANON REFLEX ZOOM 8-3 - Macchina cinepresa completamente 
automatica. L. 96.000 

CANON MOTOR ZOOM 8-EE - la più moderna macchina cine­
presa, con motorino elettrico . L. 102.000 
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Abbiamo fino ad esaurimento 
cineprese varie a L. 40.000 ca­
dauna, tutte garantite. lnoltre 
disponiamo di giradischi, regi­
stratori. 
Richiedeteci cataloghi MT 3 • 
MT 4 inviando L. 100 in fran­
cobolli. 

lndirizzare a ESTERO-IMPORT 
post-box 735 BOLOGNA 



è u s c i t o· i 1 1 i b r o p i ù i n t e r e s s a n te dt e Il t-a n n o: 

RADIOTELEFONI a transistor 
Un volume corne questo non ha certo bisogno di presenta­
zione, è sufficiente sfogliare le numerose pagine, provare 
anche uno solo dei tanti schemi pubblicati. per affermare 
che RADIOTELEFONI A TRANSISTOR è il libro che desi­
deravate da tempo possedere. 

1 moltissimi progetti che troverete in questo libro, sono 
presentati in una forma tecnica comprensibilissima, ed an­
che il principiante mena esperto, potrà con successo, non 
solo cimentarsi nella realizzazione dei più semplici radio­
telefoni ad 1 o due transistor, ma tentare con successo an­
che i più completi radiotelefoni a 10 transistor. 

... quando ne sarete 
in possesso 
constaterete quanto sia 
facile autocostruirvi 
un ricetrasmettitore 

PER RICEVERE questo 
V O L U M E potrete inviare 
vaglia di Lire 6 0 0 alla: 

ediz:ioni 

INTERSTAMPA 
post. box 327 
BOLOGNA 

con poche migliaia di lire 
potrete finalmente 
possedere 
un efficentissimo 
apparato 
ricetrasmittente 

Troverete su RADIOTELEFONI A TRANSISTOR diversi mo­
delli per uso locale, un trasmettitore capace di coprire 
distanze d~ 10 a 15 Km. Un modello da installare sulla 
vostra AUTO e quello che automaticamente genera da solo, 
prelevandolo dal segnale microfonico, la tensione neces­
saria per il suo funzionamento. 
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Risparmiate divertendovi con I' H16HVOX 
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LA SCATOLA Dl MONTA66IO perl lricevitore a 7 transistori, 
supereterodina, che si monta col solo aiuto di un saldatore 
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Viene fornita completa 
di schema di cablaggio 
schema elettrico, sche­
ma del circuito stam­
pato libretto d'istruzio­
ni e codice resistenze 
A richiesta si fornisce l'antenne 
esterna a stilo, di 6 elemeatl, per 
una lunghezza di cm. 70, comple­
ta di boccola 1ilettata per il fis­
saggio, e condensatore d' accop­
piamento. Montaggio e smontag­
gio immediali. INOICATA PER ZO­
NE FORTEMENTE MONTUOSE, CON 
SEGNALE DEBOLE PREZZO AN 
TENNA COMPLETA LIRE 1.000 

1 _ -~- :i. )1r · 
- ~ lnviare richieste a mezzo vaglia o contrassegno a : 

S CORBETTA Via Zurigo, 20 - Tèl, 40.70,961 
PREZZ0 IMVARIAT0 L. 12.500 • MILAHO 
( ln contrassegno L. 200 in + ) 

Vogliate inviarmi, SENZA IMPEGNO, maggiori dettagli sulla Vs. scatola 
di montagg o lnoltre gradirei .vere GRATIS il Vs. nuovo catalogo illu­
strato e i duc schemi oer appu cchi a 5 c 7 trans. C. D. 

NOME 

Via 

Cilla 

CO GNOME 

Provincia _ 
Tagliare 

H. 



TRC · 27 
TRASMETTITORE A TRANSISTORI COMPLETO Dl MODU­
LAZIONE 
CARATTERISTICHE TECNICHE: 
- Potenza stadio finale: 1,2 Watt 
- Corrente totale assorbita a 12 Volt : 150 mA 
- Modulazione al 100% di alta qualità con stadio di 

ingresso previsto per microtono piezoelettrico . 
- Transistori: N 2 al silicio, ampliflcatori di potenza 

N 1 al silicio, oscillatore a quarzo 
N 3 al germanio, modulatori in clrcuito speciale pet 
modulazione al 100%. 

- Ouarzo: miniatura tipo a innesto tolleranza 0,005% 
- Oimensioni: mm. 150 x 44 
- Il trasmettitore viene fornito perfettamente allineato 

e tarato suifa frequenza richlesta compresa fra 26 
e 30 MHz in due versioni: 

1) Con uscita a 75 Ohm 
2) Con circuito adattatore per antenne a stilo mt. 
IIEALIZZAZh.lNE ALTAMENTE PROFESSIONALE 
PREZZO NETTO L. 19.500 

NUOVO! MINIATURIZZATO! PROFESSIONALEI 
RX•27/P 
RICEVITORE A TRANSISTORI PER FREOUENZE 
COMPRESE FRA 26 e 30 MHz. 

Caratteristiche tecniche principali: 
- Transistori lmplegati 
- Stadia amplificatore: AF·114 
- Stadia mixer: AF 115 
- Stadia oscillatore a quarzo AF 115 
- 1° amplificatore · dl MF: SFT 307 
- 2° amplificatore di MF: SFT 306 
Sensibilità di entrata: 2 microvolt MF 470 kHz 
Alimentazione: 9 volt 
Consuma: 6 mA 
IMPIEGHI: Ricevitori ultrasensibili per radiotelefoni • Radlo­
comandi ln genere • Radiocomandi per aeromodelli · Cerca• 
persane . Ricevitorl per Radioamatori in gamma 10 metrl, 
ecc. 
Dimensioni: mm. 120 x 42. 
Detto ricevltore vlene fornlto perfettamente alllneato e 
tarato sulla frequenza rlchiesta. 
PREZZO NETTO: L. 9.500 completo di quarzo. 
Spedizione in contrassegno. 

OUARZI MINIATURA 

Per apparecchiature e applicazioni professionali Fornibili 
per qualsiasi frequenza a richiesta da 5000 Kc a 60 MHz. 
Massima precisione e stabilltà. 
Temperatura di lavoro: - 200 + + 90°. 
Per frequenze da 26 a 30 MHz. L. 2.900 cad . 
Per aitre frequenze a richlesta L. 3.500 cad 
CONSEGNA: 10 giornl dall'ordine. 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 

ELETTRONICÂ SPECIALE 
Ml LANO - VIA LA TT ANZIO, 9 TELEFONO 598.l l 4 

SPEDIZIONE IN CONTRASSEGNO 
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( VOLETE Ml6LIORARE LA VOSTRA POSIZIONE? 
~-,:: 

J lnchiesta internazionale dei B.T.1. - di Londra - Amsterdam - Cairo - Bombay - Washingto111 
?-~ 

!~- Sapete quali possibilità offre la conoscenza della lingua lnglese? 

;Y-- Volete imparare l'lnglese a casa Vostra in pochi mesi? 

~ - Sapete che è possibile consegu;re una LAUREA dell'Università di Londra, studiando a casa 
Vostra? _ -

- - Sapete c:1e è possibile diventare INGEGNERI, regolarmente ISCRITTI NEGLI ALBI BRITAN­
NICI, superando gli esami in ltalia, senza obbligo di frequentare per 5 anni il ooli-

• 
1 tecnico? 

:;:'_ Vi piacerebbe conseguire il DIPLOMA in lngegneria aeronautica, meccanica, elettrotecnica, 
chimicâ, petrolifera, ELETTRONICA, RADIO-TV, RADAR, in soli due anni? 
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Scriveteci, precisando la domanda di Vostro interesse. Vi risponderemo immediatamente 

BRITISH INST. OF. ENGINEERING TECHN. 
' 

ITALIAN DIVISION - VIA P. GIURIA 4 / D - TORINO 

Conoscerete le nuove possibilità di carriera, per Voi facilmente realizzabili -Vi consiglieremo gratuitamente. 

Per le più alte esigenze 
J1J33 studlol 

Il giradischi 
professionale per Hl - FI 

Reppresentente generale per l'ltelia Â. HOFMAHH 
Ml LANO: Via Paru te, 76 - Telefoni 25.64.706 • 25.64.889 

PROSPETTO DETT AGLIATO A RICHIEST A 
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• 
E' tradizione del giorno di Ferragosto abban­
donare in massa la città a cercare refrigerio 
e distrazione ai monti o al mare; oggi è per 
l'appunto il 15 agosto, ma piove inesorabil­
mente e il termometro segna appena 10 °C. 

Sono infatti in montagna protetto da un 
bel maglione; un allegro focherello scop­
pietta net camino bordato di rassi mattoni: 
è Ferragosto ma sembra autunno e pensa 
pertanto che è in carattere scrivere l' edi­
toriale del mese di ottobre. Ecco quindi 
« casa fa la gente a Ferragosto »: chi carre 
sulla rossa spider, chi scoppia di caldo in 
città, chi gela in montagna e s' abbandona a 
scrivere editoriali. 

L'argomento che mi accingo ad accennare 
mi sta molto a cuore da lungo tempo e 
sono lieto che la pace montana mi dia oc­
casione di trattarlo. 

Libertà di espressione: questo è il tema, 
e fa riferimento alla impostazione di C.D. 
originale e fedelmente rispettata da anni. 

C.D. infatti non è frutto d'una sala mente 
o di notizie, articoli, prontuari e schemi rac­
cogliticci o orientati su prodotti, gusti, gam­
me, idee non congeniali, inesistenti, difformi 
lontani dal dilettante italiano. 

La nostra Rivista, al contrario, pubblica qua­
si esclusivamente articoli del lutta originali. 
vivi, nati dall' esperienza diretia degli Autori, 
ai quali appunto è lasciata la massima libertà 
di espressione. 

Sarebbe in/ atti assolutamente inconciliabile 
e illusoria una molteplicità di esperienze 
costretta a un'unica volontà monocorde che 
tutto riconduce a dimensioni prefissate. 

Esiste, è naturale, una intelligenza che col­
lega e s' adopera di rendere armonico l'insie­
me, accettando o rigettando la produzione 
degli Autori, ma solo con riferimento alle 

Ottobre 1964 

Libertà 

preferenze dei Lettori, non alla espressione 
del testa: in mancanza di tale collegamento 
la Rivista altro non sarebbe che una accoz­
zaglia di notizie sparse. 

- Ha smesso di piovere, intanto, e decido 
di dare un' occhiata alla Statale; esco, mi 
bagno i piedi ne! prato, arriva al cancelletto; 
passa una seicento ( quanti saranno dietro i 
vetri appannati? cinque, sei, il cane, il cana­
rino?) con tavolino e seggioline ripiegate tri­
stemente sul portapacchi: chi sa da quanta 
avevano progettato il pic-nie ferragostano 
nei boschi; invece, panino in macchina o 
trattoria: lunga attesa, no, signore, è finito, 
pasta scotta, 9300 in quattro 1 

Arriva anche la spiritoso di turno: ha l' accen­
to inconfondibile (per chi lo conosce) di una 
nota città padana ed esce in canottiera dalla 
1100 verdina del '56; certo muore di freddo 
ma non lo dà a vedere; quest'inverno dirà 
al dottore che anche il nonno bonanima sof­
friva di reumatismi: una fa tale ereditarietà! 

Passa un signore della Versilia con Mercedes 
e bella signora giovane, distinta, bionda. 

Pochi bagagli, un foulard, romanzi, più posti 
vuoti della circolare notturna. 

La politica di chi non ama le quattro ruote 
tassa e spreme il vile automobilastro a que­
sto riduce: le utilitarie che portano 2 + 2 
persane sono cariche a marmellata, mentre 
nelle grosse 6 posti i due unici passeggeri 
potrebbero parlarsi al radiotelefono. 

Disgustato, me ne rientro in casa. -

E' cost, dunque, che noi vogliamo la vostra 
Rivista: libera espressione di Autori sele­
zionati e competenti, che rendano partecipi 
tutti noi delle personali esperienze e con­
f ermino ancora una volta l'or mai accertata 
verità: i progetti di C.D. funzionano dav­
vero, e funzionano bene. 



''sperimentare" 
selezione di circuiti 
da IDontare, ntodificare, 
perCezionare 

a cura dell'ing. M. Arias 

Una rubrichetta nuova 
per C D., non nuova 
nel monda delle riviste di ro.dio-elettronica, 
che ci auguriamo 
gradita a tutti i Lettori 

Certi schemi non meritano un articolo o piut­
tosto, una volta montati, vengono abbandonati 
per un complesso di motivi. Altri ancora si 
vedono su manuali o prontuari, vengono sca­
rabocchiati sui « memorandum » del pacchetto 
di Laurens o addirittura « raccontati » in aria 
o per telefono. E' tutto materiale il più delle 
volte interessante, ed è peccato non racco­
g]ierlo in una sorta di piccola « antologia ». 

Cosl di tanto in tanto presentero in questa ru-

briohetta qualcuno di tali circuiti: in questo 
numero mi rivolgo in prevalenza ai principian­
ri; aitre volte riportero anche ~;chemi più com­
plessi. 

Non tutti gli apparati descritti sono stati di­
rettamente provati da chi scrive: ma di ognuno 
sono dati opportuni riferimenti che ne garan­
tiscono il successo. 

Cominciamo con un "microfono-trasmeuitore": 
è composto di pochissime parti, opera su/le on­
de medie e ha un raggio di circa 10 met ri; .•: 

~ -------- - ----------- - -.·•:: ottimo come giocattolo o microfono senza fili, 

t,41CRO 
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per chi voglia parlare spostandosi senza tra­
scinarsi dietro cavi e cavetti . 

La bobina è una vscillatrice per supereterodine 
a transistori; la presa per la tenswne nega1iva 
è la « più vicina » a uno dei due estremi: que­
N ulti1·10 ,,,, con11essv al gruppo 10JpF/27kQ, 
mcntre l'altro va all'antenna rappresentata da 
un codino di filo o da una antennina a stilo 
di ridotte dimensioni. Il microfono è a carbone. 
li 1ransistor adallo è ad esempio l'AF117. 

Ed ora un ricevitorino un po' « vecchio stilc » 

ma di ottimo funzionamento (entra i limiti del­
la semplicità della schema, s'intende). 

I valori sono tutti segnati a schema; TRI sarà 
:·ncor;1 un i\Fi 17, un « vecchio » OC44, un 2'.\1219; 
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un « 1 e,chio » OC71 o OC72 o un AC107, 
'. 2Glli , c simili . 

La bobina d'ingresso è una normale « d'aereo » 

.; in mwncanza di questa anche una bobinetta 
J'oscillatorc con avvolgimento unico e presa; 
qc1es:'ultima va a massa mentre l'estremo più 
prnssimo va alla base di TRI e l'altro estremo 
i :i capo al cir::::uito antenna-reazione. 

Il circuito fu provato un paio d'anni orsono, 
ccn TRI = OC44 e TR2 = 0~72 e risultati più 
che soddisfacenti in relazione alla semplicità 
éli costruzione. Il Cp da 250 pF tra collettore 
di TRI e circuito d'ingresso regola la reazione. 

Bern:: a questo punto, se avete nel cassetto 
,:11:1 valvola in continua iS4, llJS, ecc. , ,, ci i'ac­
ciamo un bel ricevitorino ! »: no, cari am1c1, 
butllltela via che oramai non serve p1u a nulla; 
.'; ora che di cio siano tutti convinti. 

Facciamoci invece un piccolo relè a tempo, 
1'. tilizzabile i11 d,verse applicazioni (es. : foto­
grafia). 
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li c:Jmmutatore cml ponc normalmente il con­
densa/ore Cl · di forte capacità (1000 pF) i11 

;1arallelo alla pila; in tale situazione Cl si ca­
rica; commutando CI sui circuito si provoca 
i'attrazione del relè, finché la tensione ai capi 
di Cl non scende sotto un certo livello; il tran­
sistor, di comune tipo per BF (OC72, 2dl09) ha 
la funzione di servointerrompere "amplificando" 
.:rti-ficialmente la tensione ai capi del relè, cioè, 
:ieglio, controllando con piccola tensione una 
tcnsione più elevata. "Eccitato" infatti dalla de­
/;o!e corrcnte che fluisce ne/ circuito di base 
.'.d opera della tensione ai capi di Cl, il tran­
:,i:;,o;· conâuce sui circuito di co/lettore consen­
r c1::1o a 82 di fornire l'energia atta a tenere 
·., ,,1:10 il relè. li fenomeno perdura finché ne/ 

ci,cuito di base la corrente (in virlù del cro/lo 
di tensio11e ai capi di Cl) non scende sotto , 
11 , 1 li vello tale da provocare un côrrisponden"ie 
/1/occo sui c;rcuito di collettore, con rilascio 
del relè. 

'----t---- - --.) 

A questo punto il commuta/ore viene riportato 
nc!la posizione di partenz,a, ricarica Cl e il pro­
cesso puà ripetersi. 

Si puà sovrapporre il tempo di ricarica del 
cumlci1saiore al tempo di scarica del mede­
simo sui circuito del relè. 

E' suf-{icie11te disporre di due condensatori iden­
tici, Cl e Cl e di un doppio deviatore a 
le!etta, came indicato nello schemino par­
ziale, E' evidente che mentre Cl è in carica, C'l 
è in scarica e vicevers :1: a agni inversione del 
cleviatore si ottiene una scarica. 

JI potenziometro "reg" regola il tempo della 
sc,rica e assumerà valori clipendenti dagli in­
îerl'alli di 1empo desiderati, da 5 a 50 kQ. 

E ora un altro microtrasmettitore: consigliato 
da! lettore Paolo Durst, via Sarnes 9, Bressa­
nonc (BZ); il circuito non è stato provato da 
nDi direttamente, ma ha dato ottimi risultati 
al sig. Durst. 
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x interporre una resistenza da 15 Q 
se alimentato a 12 V. 

Il trasmettitorino è sintonizzabile su 144 MHz 
e frequenze superiori, fino a 220 MHz ; il mi­
crofono è piezoelettrico e per il transistor so­
no idonei i vari 00169, 170, 171, 614 e simili. 
LI consta di 10 spire serrate rame smaltato 
0 1 mm su supporto 0 6 mm con nÙcleo; 
12 (4 spire, stesso filo) è avvolta su LI tra­
mite isolante. 
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Un piccolo "signal tracer" d'emergenza? Basta 
un transistor di potenza per BF (2N255, 2N301 
e simili). un altoparlantino 0 8 cm da 3Q di 
impedenza e poche aitre parti. Il diodo è un 
normale OA85, OA70, 1N34A, e il resta è nor­
male. Il circuito è un classico emittore comune 
amplificatore, che pilota direttamente la bobina 
mobile che funge da carico al collettore. 

Un vecchio schema di buona efficienza è quel­
lo del trasmettitore a tre valvole visibile in 
figura. Si tratta di un apparecchio caratteriz-

-----
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lF, \l'F, JF, 4F = fondamentale, seconda, terza, quarta arrnonica. 

c, 150 pF c. 10 pF neutralizzazione 
c, 10.000 pF c,. = 10 pF neutralizzazione 
c, 100 pF R, = 47 kQ 

c. 100 pF R, 3,3 kQ 

c, = 4.700 pF R, 22 kQ 

c, 4.700 pF R, 10 kQ 

c, = 0,1 µF R, 2,2 kQ 

c, 0,1 µF R, 100 Q presa centrale 

452 

., 



zato da una stabilità di frequenza paragonabile 
a quella di un quarzato col vantaggio dei V.F.O. 
di spostarsi nella gamma. 

II pilota è costituito da una 6V6 autoeccitata 
(E.CO.) con funzione di duplicatrice; la bobi­
na 3F ha la presa centrale e l'uscita (di fre­
quenza 2F) è ai capi di C3 e C4. 

' ,r 

u,, , . 1. 

Lo stadia duplicatore-separatore è servito da 
una SY3: si, una SY3, raddrizzatrice biplacca ! 
Tramite R6, C7, C8, si preleva 4F sui circuito 
catodico (filamento) della SY3; perché il diodo 
lavori al disopra del ginocchio . vengono pola­
rizzate le placche a mezzo della rete potenzio­
mctrica R3, R4. 

Dalla bobina 4F (presa centrale) si va al finale 
controfase 6N7, classe C, opportunamente po 
larizzata di catodo a prevenire inconvenienti 
in as5enza di ecci tazione di griglia. 

L'A.T. è a 350 Vcc e il modulatore deve for­
nire 8+10 W per una profondità del 100%. 

Possono essere usate valvole equivalenti più mo­
derne e il risultato è garantito in ogni caso. 

... un hobby 
intelligente ! 

Scella la gamma ( 4F) si dimensionano i gruppi 
LC {lF, 2F, 3F, 4F) con i ben noti abachi e 
nomogrammi: casa semplicissima per qualun­
que radioamatore. 

Per chiudere, un ricevitorino monotransistor, 
piuttosto elaborato, di buone prestazioni; date 
le molteplici funzioni del transistor occorre un 
briciolo di pazienza per metterlo a punto, ma 
chi scrive vi è riuscito senza particolari diffi· 
colt à. 

JI gruppo Cv-L è canonico; puà essere Cv = 
.• 365 + 500 pF e L costituita da una ferrite per 

·=:: supereterodine ovvero da una bobinetta d'in­
gresso (a d'oscillatore ... ); in agni casa è neces­
saria l'antenna, accoppiata con piccolissima ca• 
pacità: 15-;.20 pF (da regolare). JI transistor e 
il diodo sono tipi comuni; con diverso ren­
dimento, ma sempre soddisfacente sono stati 
provati OC44, OC72, 2G140, OA85, 1G21, 1G26 ... 
Non c'è da attendersi miracoli, ma è un circui­
tino da provare. 

-1: * * 

Con questo vi saluto e... ma no mi voglio ro­
vinare ! Vi cedo gratis uno s,ohemino in edizione 

220K 

20001'. 
HEAD 

PHONES 

originale (è uno scherzo: è più vocchio e trito 
questo ricevitorino che la favôla di cappuccet­
to rosso: General Eloctric transistor manual, 
s• edizione pag. 73, fig. 8.13). 
Buon divertimento! 

COME SI DIVENTA 
RADIOAMATORI? 

E' questo il titolo 
di una pubblicazione 

che riceverete 
a titolo 

assolutamente çiratuito 
scrivendo alla 

Associazione 
Radiotecnica Jtaliana 

viale Vittorio Veneto, 12 
Milano (401) 



IJn piccolo 
ricetrasmettitore 
per i IO metri 
dott. L. Dondi 

Il parte: la trasmittente 

( 1 parte su C.D. n. 6/64) 

Con questa seconda nota intendia­
mo ul timare la descrizione di un 
piccolo ricetrasmettitore del qua­
le fu illustrata la sezione riceven­
te in un numero precedente di 
C. D. (1') 

L'idea di costruire questo com­
plesso era nata dalla possibilità 
di sfruttare un piccolo ricevitore 
giapponese per OM quale ampli­
ficatore di media e di bassa fre­
quenza e di impiegare senza mo­
difiche anche quest'ultima parte 
per modulare convenientemente 
il piccolo trasmettitore. 

Dalle figure apparse su C. D. n. 6 pag. 
203 e 205 si 'PUà chiaramente osservare 
che buona parte del bred-board ag­
giiunto al cil'cuito ·sta,mpato de1l ricevi­
tore originario era •rimasto libero; su 
di esso è stato montato un t1ransistor 
osc:ii~latore a cl'ista:llo segui,to da un 
altro avente la fonzione di amplifica­
tore. Nella ·stessa area hanno trovato 
posta ,due trnsformatori (,di ingresso 
miicrofonico e di modulazione) , il com­
mutatore R-T e l'iniduttanza (Ln) che 
serve a « caricare » convenientemen­
te l'antenna. 

( '') C.D. N . 6 (giugno 1964) pag. 201 - 206 . 

• 

• 

L'apparecchio come si 

presenta esternamente. 



Vediamo di esaminare lo schema. Per co­
modi tà del Lettore abbiamo riportato parte 
dello stadio AF del ricevitore, descritto nel 
numero precedente, la sezione rivelazione 
- stadio preamplificatore - push-pull finale 
cos\ corne è progettata nella quasi totalità 
dei ricevitori tascabili. 

E ' possibile perà trovare nella più recente 
produzione, ricevitori che sono privi del 
trasformatore di uscita · (T,) e montano un 
altopa rlante ad alta impedenza (60Q). In 
e: ues to caso è incerto se si possa procedere 
~lie modifiche qui esposte in quanto puà 
r isultare difficile precurarsi un trasformato­
re di modulazione (T,) che abbia un prima­
r:o sui 60Q 

Fatta questa cccezione le modifiche che si 
propongono non destano alcuna difficoltà. 
La sezione trasmittente, corne si è detto, si 
compone di due stadi: il primo monta un 
OC170 oscillatore a cristallo in circuito 
Pierce con circuito L/C di collettore accor­
dato sulla frequenza del quarzo (29,5 Mc). 

Le resistenze R12 e R,, forniscono la giusta 
polarizzazione alla base dell'OC170 mentre 
R" ha la funzione di limitare la massima 
corrente di emettitore. C,. « chiude » il cir­
cuito a RF. 

L'accoppiamento con lo stadio successivo è 
induttivo con alcune spire L. accoppiate al 
lato « freddo » di L,. 11 condensatore C,. puè> 
anche essere omesso se inserendo un rnil­
liamperornetro sui circuito di collettore 
dell'AFH8 e mettendo in funzione l'oscilla­
tore i vede , e che la corrcnle raggiunge i 
15 mA. I n c ·o ncgalivo bisognerà prendere 
un trimmer do 1 SOpF e in erirlo in modo 
provviso rio in pa rallclo o e trovarc p c­
rimcnlalmcn tc il \'a lorc he porta a l ma 
,i mo la co rrcn tc di collettore de ll ' FI 1 • 

Nel nostro caso il valore era di 100 pF. 

Da notare nell'amplificatore la presenza del 
gruppo R" C,1 che garantisce una certa neu­
tralizzazione dello stadio, e l'emissione di 
un'onda pura. Anche qui R,8 limita la cor­
rente di emettitore entro i termini ;previsti. 
C,, ha la stessa funzione di C18• 

Particolare attenzione merita il sistema di 
modulazione. Questa è applicata sia allo sta­
dio oscillatore che a quello a,mplificatore 
utilizzando un normale trasformatore di u­
scita -per push-pull il cui socondario, a bassa 
impedë!nza, viene in trasmissione ad essere 

collegato all'omonimo avvolgimento del tra­
sformatore di uscita del ricevitore originario. 
Ne! contempo lo stesso comrnutaiore prov­
vede a unire l'altoparlante al trasforrnatore 
T, di tipo simile a Ti, che qui ha la fun­
zione di adattare la bassissima impedenza 
della bobina mobile dell'altoparlante alla più 
alta impedenza di ingresso del transistor 
preamplificatore BF. 

In questo modo si utilizza l'altoparlante co­
rne rnicrofono. 

Per effettuare queste commutazioni è suffi­
ciente, corne si vede, staccare il capo del 
condensatore elettrolitico che si trova, in 
tutti i ricevitori, collegato al c_ursore da! po­
tenziometro del volume e mettere a massa 
uno dei capi dell'avvolgi,rnento dell'altopar­
lante e del trasformatore d'us.-::ita. Gli altri 
estremi verranno portati al cornmutatore 
cosi corne indicato nello scherna. Per com­
rnutatore è stato usato un rnodello a slitta 
di dimensioni molto ridotte in origine a due 
tasti ( I e II canale o simili) i quali srpostano 
ciascuno tre vie in due posizioni. Per adat­
tarlo si è provveduto a togliere il sistema 
di blocco a fondo corsa e ad unire con del 
collante i due pulsanti di plastica. Si. è otte­
nuto cosi un sistema a 6 vie e due posizioni. 

Una via non è stata utilizzata essendone suf. 
ficienti cinque. Corne si vede dallo sohema, 
l'alimentazione viene prelevata direttamente 
dalla pila e disaccoppiata da! circuito bassa 
frequenza per mezzo di R,, e C,,. 

Un cenno particolare rnerita il sistema di 
accoppiarnento aH'antenna. Quest'ultima è 
del tipo a stilo di m. 1,20. Questa lunghezza 
è decisamente troppo piccola, noces~iterebbe 
infatti per un elemento radiante verticale 
una misura pari a 1../ 4 cioè circa 2,5 metri. 
Si puà ovviare a questa deficienia ponendo 
in serie all'antenna un induttanza risuonante 
sulla frequenza di emissione. Per sapere 
quando l'antenna è caricata a dovere si fa 
uso del sistema C" - DG, - R11 che permette 
di rnisurare l'effettiva uscita a RF e di va­
lutare anche la modulazione. Questi com­
ponenti possono essere montati provvisoria­
mente in fase di messa a punto e poi aspor­
tati. Lo strumento indicato con S è da 
500 µA fondo scala. 

Rimane ancora da aggiungere qualche nota 
di messa a punto. Non vi dovrebbero essere 
difficoltà nel far oscillare il .quarzo; è forse 
possibile si dcbba variare la capacità di C1, 
in modo che il nucleo di L, si trovi in una 
posizione interrnedia. Per semplificare le cose 
puà es-sere comodo inserire, corne si è detto, 
un rnilliamperometro sul circuito del collet­
tore dell'AF118 e dopo aver disaccordato L, 
( o corticircuitato) portare il nucleo di L, nel-
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la posizione che fornisce la massima corrente 
di coUettore nell'AF118. E' pos,sibile che si 
debba a questo punto aggiungère la capacità 
C" e accordare anche L,,. 

A questo punto inserendo lo strumento tra 
il trasformatore di modulazione e L. ricer­
cheremo il punto di minima corrente sipo­
stando il l)Ucleo, eventua1mente agigiungendo 
una piccola capacità (C,,) o togliendo una 
spira. 

Ora colle,gando L,o a Lu si sposterà il nucleo 
di quest'ultima nel senso di far aumentare 
la corrente di collettore fino a 10-ë- ll mA; 
ricercare nuovamente il minimo spostando 
il nucleo di L, e ritoccare quello di Lu fino a 
poter sempre osservare una piccola diminu­
zione di corrente di collettore spostando il 
nucleo di L,,. 

Se cio non si verificherà più vuol dire che il 
ci:rcuito di antenna grava troppo sulla sin­
tonia di L. e allora bisogna ridurre l'accop­
piamento svitando di un po' il nucleo di Lu. 

" Ill~ 1 
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Tutta la fase di messa a punto dovrà essere 
riipetuta una volta che tutto il complesso 
venga posto in una custodia metallica, in­
fatti le capadtà dovute alla vicinanza con 
la scatola fanno variare, sia pure di poco, la 
taratura. Converrà pertanto munire l'involu­
cro di fori nei quali si possa far passare un 
cacciavite di pJastica per il ritocco dei nu­
clei delle induttanze. Poiché risulterà difficile 
a questo punto inserire degli strumenti nel 
circuito sarà molto utile misurare l'uscita 
RF mediante il ci:rcuito formato da c .. , Ru 
e DG,. C" verrà collegato direttamente alla 
linguetta, del lato antenna, di Lu. La resi­
stenza Ru potrà essere collegata da un estre­
mo ad una piœola boccola isolata posta 
sulla parte alta dell'involucro. L'altrn capo, 
quello di massa, potrà essere costituito da 
una Iinguetta metallica posta sotto una vite 
di chiusura della scatola. Quest'ultima nel 
nostro prototipo è costruita in alluminio 
crudo da 11/,. piegato a U. n fondo e fa 
parte superiore sono in plexiglass da 0,5 cm 
e sono teriuti saldi mediante viti autofilet­
tanti. Si è scelta questa soluzione In modo 
da non complicare le cose con passanti cera­
mici per l'antenna di notevole ingombro. 
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L'apparecchio verrà fissato all'interno della 
scatola mediante alcune viti, almeno due, 
fissate ad esempio in dadini saldati alla part­
te superiore degli sche11mi che dividono la 
sezione ricevente da quella trasmittente ed 
eventualmente da una vite in corrispondenza 
del commutatore in modo da rendere il 
movimento di questo organo tale da non de­
forimare tutto l'insieme. 

Non è stata prevista una variazione di volu­
me nella· ricezione e pertanto è stato tolto 
il comando al potenziometro che verrà fis­
sato in un punto tale da dare una sufficiente 
audizione. L'alimentazione generale viene in­
serita o tolta mediante un piccolissimo inter­
ruttore posto parallelamente al commutatore 
sull'altro lato del bred-board. 

La tensione richiesta è di 9 volt; essa è rica­
vata da 6 pile da 1,5 volt poste in serie in 
una custodia autocostruita e formata da un 
foglio di celluloide avvolto in modo da for­
mare due tubi in cui si alloggiano due grup­
pi di 3 pile; per non fare saldature i contatti 
possono essere tenuti pressati mediante al­
cuni robusti elastici posti longitudinalmente 
sulle batterie. Onde evitare che durante l'uso 
il contenitore delle pile si muova e danneggi 
il circuito è bene frapporvi un foglio di 
plastica spugnosa dello spessore di 5 mm. 
Con lo stesso materiale è bene tappezzare 
anche la parte interna del coperchio. 

E' possibile verniciare l'involucro del nostro 
radiotelefono, bisogna perà avere l'accortez­
za di lasciare un zona, di alcuni millimetri, 
intorno all'antenna libera dalla vernice. Le 
vernici sono infatti composte da sali e ossidi 
_metallici che conducono specie ~lle alte fre­
quenze. Nel nostro montaggio il contenito­
re è risultato delle seguenti dtmensioni: 
19,5x6x5 om. 

Riguardo alle prestazioni del nostro com­
plesso si puà dire che il ricevitore possiede 
una sensibilità che forse potrà essere ec­
cessiva. 

Il campo del TX misurato con un « field­
strenght meter » è ottimo e la modulazione 
molto alta. La bassa frequenza del ricevitore 
originario è più che sufficiente a modulare 
i due stadi anche con le pe11dite dovute ai 
due trasformatori collegati tra di loro. 

Ancora un chiarimento: tutti i transistori 
del ricevitore modificato rimangono sotto 
tensione, sia in ricezione che in trasmissione; 
in quest'ultimo caso il consll!IIlo degli stadi 
MF ovviamente non utilizzabili è talmente 
basso da non influenzare il consumo totale. 

L'apparecchio aperto; 
per evitare scuotimenti, 
prima di provvedere alla 
sua chiusura a mezzo 
della parete di fondo, 
viene interposto un 
« materassino » di 
gommapiuma. 
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ELENCO DEI COMPONENTI ( *) 

RESISTENZE 

Rn 22 kQ 1/ 8 W Philips 

R,, 56 kQ 1/ 8 W Philips 

Ru 6,8 kQ 1/8 W Philips 

R,. 100 Q 1/8 W Philips 

R" 220 [1 1/ 8 w Philips 

R" 19 Q 1/ 8 w Philips 

R,, 27 Q 1/ 8 w Philips 

INDUTTANZE 

L,-, Trasformatore di MF di tipo simile 
a quello montato sui ricevitore OM 
originario. Necessario solo nef caso 
che quest'ultimo abbia 1 solo stadio 
in MF. 

L, = 20 spire, filo 0,5 smalto su supporto 

L, 

La 

L11 

polistirolo 0 9 mm ( GBC cat . 
0/ 691 ). 

1 spira, filo 0,5 smalto avvolta sui 
lato « freddo » di L,. 

13 spire, filo 0,7 smalto su sup­
porto polistirolo 0 8 mm ( GBC 
cat. 0/ 691 ). 

3 spire, filo 0,7 smalto avvolte a 
1 mm di distanza dal lato « freddo » 
di L,. 

13 spire, filo 0,7 smalto su supporto 
polistirolo 0 9 mm ( GBC cal. 
(GBC cat. 0/ 691 ). 

3 spire filo 0,7 smalto avvolte sulla 
parte bassa di L. corrispondente al 
lato « freddo ». 

15 spire filo 0,7 smalto su supP,Orto 
polistirolo 0 9 mm. 

CONDENSATORI 1 

c" 3,3 pF ceramico a perlina 

c,, 33 pF StyroAex 125 VL. 

C11 , 23 5 nF ceramici a pastiglia 15 VL. 

C" 100 pF StyroAex 125 VL. 

c,, 20 nF ceramico a pastiglia 15 VL. 

C,i 6,8 pF ceramico a tubetto 

c,, = StyroAex ( per la capacità v. testo) 

c,. 0,1 µF StyroAex Philips 125 VL. 

c,, 10 nF ceramico a pastiglia 15 VL. 

VARIE 

zoccolo per cristallo miniatura - GBC 
, ;.; cat. G/ 2784. 

zoccolo porta transistor a 4 piedini . 

2 trasformatori d'uscita per push-pull, mi­
niatura, giapponesi . 

T, SA - 61 

T, LO-001 ( Marcucci • Milano) 

commutatore 6 vie 2 posizioni tipo TV, 
miniatura ( vedi testo). 

antenna a stilo di m. 1,20 - ( GBC). 

quarzo miniatura da 29,5 Mc ( Labes 
Milano) 

OC170 

AF118 

TRANSISTOR! 

oscillatore a quarzo 

amplificatore 

(
0

) Dall'elenco riportato a pag. 206 N. 6 di C. D (giugno 1964) sono stati involontariamente omessi 
i dati riguardanti parte delle induttanze della sezione ricevente . Riportiamo qui quelle mancanti ricor­
dando che per la parte ricevente le induttanze vanno da L, a L, . 



I DIODI IN PBA.TIC,A. 

IJn alimentatore 
per la :polarizzazione 

Il riparatore molto spesso neces­
sita , di una sorgente in grado di 
erogare una serie di tensioni con­
tinue e basse, per polarizzare tem­
poraneamente gli amplificatori in 
esame o altri apparati. 
Identico bisogno si presenta con­
tinuamente allo sperimentatore 
che s'interessa di trasmissione, al 
tecnico elettronico e a tutti coloro 
che lavorano in un laboratorio di 
radiotecnica. 
Generalmen te, chi vuole mettere 
assieme là per là qualche volt in 
continua, usa una o più pile colle­
gate in serie : ma non sempre le 
pile sono disponibili, e non sem­
pre nel numero suffi.dente : inoltre 
spesso è necessaria una tensione 
che non si sa corne ricavare dalle 
pile: ;:i.d esempio 1 volt, 2 volt, 
5 volt. 
In questi casii è necesisario f 'impiego 
di partitori, reostaiti e simirli, che ven­
gono coHegaiti « aHa brava » in maniera 
volante, ottenen:do cortodrouiti e no­
iosi falsi con:tatti. 

-e,sv 

Abbiamo ,,r,isolto la quesitiione con una 
mezza dozzina di resistenze, un diodo 
e un ,paio di condensatori. 
Abbiamo montato su di una scatolina 
di pilarstica s-ei boocole comuTIJi, e all'in­
temo abibiamo co1locato itl sempliois­
simo alirmentatore che appare allo 
schema. 
La ,sorgente di tensione per il circuito è lo 
stesso secondario a 6,3 ~olt dell'apparecchio 
cui deve essere applicata la polarizzazione, 
e -il diodo rettifica I'alter.nata che è poi filtra. 
ta <lai due condensatori catodici da 10 µF 
e dalila resiJstenza da 1 kQ (Rl). 
La tensione continua ricavata si distribuisce 
sui partitore formata dalle resistenze Rl-3-
4-5-6. 
Dalle prese fra esse si possono ricavare i 
valori di tensione che interessano. 
Tutto il ma-teriale necesisario per la ,realizza­
zione non costa più dell'equivalente di cin­
que o sei pHe, e iJ piccolo alimentatore ri• 
sulta estremamente comodo e pratico nel­
l'uso. 
Se è disponibhle una resistenza a filo da 
50 kQ, si rpossono eliminare R2, R3, R4, R5 e 
R6, sostituendole con degli anellini metal­
lici fissati sulla resistenza unica, per divi­
derla 1n altrettanti settori. 
Nel surplus, sono reperibî,Ii ,resistenze da 
50 kQ - 5 W, per I'appunto a filo, che sono 
già munite di cinque anellini spostabili, che 
permettono di aggiustare il valore di ogni 
sezione, e quindi la tensione prelevabile: e 
se il Lettore perà non puà mettere le mani 
su questo componente, poco male, perchè 
anche l'usa delle resistenze fisse non è certo 
scomodo nè dispendioso. 

- SV · 3V -2v - 1 V +COMUNE * 

5
1
7kfl. 6 kfl. 

tutte da 0,5 W al 5 X di tolleranza 
Oc- 6,3 V 

10r._F • 
12 \IL 

* LE TENSION! IN USCITA SUBISCONO VARIAZIONI PROPORZIONALI ALLA 

TOLLERANZA DEI VALORI RESISTIVI 
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I DIODI IN PBATIUA. 

Un alimentatore -eampione 

Diverse volte lo sperimentatore ne­
cessita di una sorgente di bassa 
tensione assolutamente attendibi­
le e stabile nel tempo : in partico­
lare quando voglia tarare stru­
menti autocostruiti, corne volto­
metri, milliamperometri, ohme­
tri ; ma anche per dozzine di al tri 
usi, che spaziano dall'alimenta­
zione di oscillatori sensibili alla 
tensione di polarizzazione ( più o 
meno lo sono tutti) oppure di lam­
peggiatori stroboscopici, allo stu­
dio delle correnti che attraversa­
no un semiconduttore ... eccetera. 

Un alimentatore de1l genere non è diffi­
cHe da realizzare impi,egando un diodo 
Zener, anche di rpiccola potenza, il 
qua:le essendo un elemento al Silioio 
risulta poco infiluenzabi,le da parte della 
temperatura ambiente e q,uindi, con­
nesso in un driouito orppo:ritruno, puà 
dare un buon affidamento. 

Lo schema di un semplice alimentato­
re a usoita costante, a;datit1is1simo per 
il faboratorio dell'amato:re, è mostra­
to hi figura. 

E' usato un diodo Zener tipo 1N705 di pic­
cola potenza a basso costo (sostituibHe con 
gli equivalenti Thomson e Philips, anche 
se largamente reperibile in Italia) che regola 
a 5 volt esaHi la tensione d'uscita, quando, 
aggiustando il potenziometro Rl, si legge 
nell'indicatore « I » una corrente passante 
di 5 mA. 

Per dotare l'a:limentatore di una buona 
autonomia, lo sJ è munito di una sorgente 
di tensione entrocontenuta, che è rappresen­
tata dalle pile BI e B2, tutte e due da nove 
volt, che sono connesse in serie per dare la 
tensione di 18 volt che permette una ampia 
regolazione. Nel prototipo è usa:ta una sca­
toletta di plastica per contenere tutto l'ap-
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parecchio, un Iato de1la quale è stato oppor­
tunamente forato per consentire il fiissaggio 
dell'indicatore. 

Accanto al quadro dell'indicatore sporge la 
manopola del controHo Rl, il qua:le porta 
coassiale l'intevruttore i. 

Si dirà che il fatto dell'interruttore coassiale 
al regolatore della corrente è opinabile, poi­
chè costringe l'operatore a rifare ogni volta 
l'azzeramento dell'indicatore, quando si ac­
cinge a usare l'apparecchio: perà questo non 
è un grande svantaggio: ed anzi, è forse un 
bene, poichè in ogni caso I'azzeramento sa­
rebbe da fare, ma da un eventuale utente 
pigro o distratto potrebbe anche essere tra­
scurato qualora l'indice dello strumento fosse 
prossimo al fondo scala, ma non perfetta­
mente regolato. 

Diciamo che in questo modo chi usa l'ali­
mentatore è psicologicamente portato a com­
piere la regolazione precisa di volta in volta. 

La semplicità del montaggio è tale da non 
giustificare commenti pratici: si puà unica­
mente raccomandare di dedicare Ja giusta 
attenzione ai componenti polarizzati (le due 
pile, il diodo, l'indicatore) aHo scopo di evi­
tare inserzioni errate che si risolvono in suc­
cessive, noiose revisioni al circuito, quando 
ci si aocovge che il complesso non funziona. 
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I DIODI IN PRATIUA 

Un rivelatore 
sperimentale 

Il classico ricevi tore a diodo, ca­
vallo di battaglia dei principianti, 
puè> essere reso assai più sensi­
bile se si usa uno schema speciale, 
noto a chi si interessa di misure 
elettroniche ma sconosciuto alla 
massa dei radioamatori e dei prin­
cipianti in specie. 

Si tratta del « rivelatore a diodo 
polarizzato » che è basato sul far 
lavorare il diodo in presenza di 
una certa corrente continua di­
retta, ovvero di una piccola pola­
rizzazione, data nel senso della 
conduzione, per creare un punto 

RF <• • l~nnal 

1nF 

di lavoro « artificiale » nel regime 
di conduzione diretta. 

La figura mostra uno schema ti­
pico di ricevitore per onde medie 
a diodo rivelatore cos1 elaborato. 
La tensione deHa pila B, attraverso 
R3 - R2 - Rl, puà es-sere applicata a:l 
diodo neUa misura ,di 150 m V massimi 
e questa tensione, aggiustabile regolan­
do R3, scorre nel diodo assieme ail se­
gnœle RF proveniente da1la bobina L2. 
Per :la püllarizzazùone iil circuito si chiu­
de tramite l'awolgimento primario del 
Tl; esso, quindi, deve presentare una 
resistenza bassissima: 10 Q o poco più. 
In pratica, è facile rendersi canto dell'in­
cremento nel guadagno di potenza disponi-
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bile all'uscita, qualora sia disponibile un 
osdloscopio. 

Nel caso, per provare, si staccherà momen­
taneamente il terminale della R2 da Rl -
Cl - 12, e si cortocircuiteranno con un filo 
munito di çoccodriilli, o altro siste,ma prov­
visorio, Rl e Cl. 

Collegando un'osoillosçopio all'uscita e iniet­
tando un segnale modulato all'antenna del 
ricevitore, si potrà constatare l'ampiezza del­
l'audio rivelato. 

Ripristinando ora le connessioni del circuito 
polarizzante e regolando con oura R3 ci si 
potrà esattamente rendere conto di quanto 
amnenti l'ampiezza del segnale rivelato in 
presenza di una adatta polarizzazione. 

Si noterà anche che la tensione giusta, per 
ottenere le migJiori prestazioni è critica e 
lievi variazioni nell'aggiustamento delJa R3 
portanb a notevoli variazioni di rendimento 
e si accompagnano anche, generalmente, aJ 
variare del tasso di distorsione che inervita­
bi1mente è introdotto nella rivelazione dalla 
presenza d ella tensione polarizzante. 

A conclusione di questa nota, si deve ohia­
rire ohe questo non è un sistema p er fare 
amp'1ifkare il segnale dal diodo; ma, per 

"Tunnel 
dip meter'' 

U sando un normale diodo tunnel 
non professionale del costo di cir­
ca 2.000 lire e pochi altri compo­
nenti economici, si puè> ottenere 
con una spesa modesta un ~< dip 
meter » di eccellenti caratteristi­
che di ingombro e leggerezza, che 
si giova anche di un circuito estre­
mamente semplificato. 

rl ,generato:œ dello ,strumento è un 
osdllatore ·« tunneilizzato » disposto 
classicamente, nel quale Rl 1regola la 
pollarizzaz<ione, R2 e R3 cos-tituiscono 
il parütare nocessario a stabiifü.--e la 
massima ,tensione 1che puà essere ap­
plicata al ,diodo, Cl è i1l condensatore 
di fuga, L1 e 02 costituiscono ill drcui-
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contro, il ma.ggior ricavo del segnale audio 
lo si ottiene solo perchè '1a tensione applicata 
permette di portare il dibdo nel suo punto 
di lavoro più favorevole in modo da otte­
nere la più alta « efficienza di rivelazione ». 

Pas ando alla pratica, diremo che il mon­
tau_io di W1 ricevitore del geaerc afuon­
tabile da qualsiasi principi:mte e chc nes-
uno dei componenti è cri t ico; R3 e bene 

che sia a illo pcr una migliorc precisionc 
di reg-0lazione; R1 c R2 po ·ono e serc nor­
mal i slml elemen ti da me;,.zo watt al d ieci 
per cento. 

La pila è bene sia un modello non minia­
tura, capace di una lunga scarica, che non 
obbli,ghi ail .firequente ritocco di R3 . 

Il trasformatore Tl sarà scclto in dipendenza 
del carico: se esso è raippresentato· da una 
cuffia, p,uo essere usato un trasformatore di 
usdta normale, per valvole, munito di un 
secondario .(usato qui da primario) da 8-
10.12 Q e di un primario ( ora secondario) 
da 2-2,5+3 kQ che puo aocoppiarsi con l'im­
pedenza propria della cuffia. 

L'unica nota relativa al montaggio si basa 
sui diodo e sU!lla pila : se uno di essi è 
collegato inversa, rispetto allo sohema, il 
cirouito non funzionerà corne è 1Stato spie­
gato; salvo non funzionare affatto. 

to oscillante. C2 è da 30 pF, in questo 
schema, periché iH « trunnel..,diip » origi­
ginaie è p:revisto rper '1a solla gamma 
dei 100+150 MHz. 

Qualora lo strumento ,debba coprire 
anche le gamme deHe onde carte, hl 
valore del variabile sairà aumentato in 
proporzione. 

Per Ja stessa iragione L1 nelil'originale 
è fisisa: per contra, vbllendo espforare 
alitre ,ganune, sarà da adottare uno zoc­
coletto e una serie di bobine innest~­
bili. . 
Il funzionamento del « tunnel di,p » è iden­
tico a quello -degli strumenti similari; si 
attiva inizialmente l'oscillazione regolando 
Rl; quando l'innesco è presente, una parte 
della radiofrequenza generata attraversa C3 
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e viene rettHicata dal diodo OA85 pertanto 
deflette l'indicatore Ml. 
Regolando lenta mente Rl, si puo ottenere 
che l'indice di Ml vada esattamente a fon­
do scala. 
A q ue to p unto lo ·Lrumcnto è pronto per 
lavorare, c accoppiando LI a un circui lo 
o cillante dal l'a • ordo ignoto, i potrà ri­
levare la frequ nza di es o notando il ·e -
co « dip » dell' indicc cbc toma qua ·i al­
l'inizio della ala a causa dcll'as orbimen­
to del circuito in esame, appena si sia rag­
giunta la sintonia, mediante l'azione del va­
riabile C2. 
Se il Q del circuito sotto misura è assai alto, 

M1-~0,-A 

' 
OA 85 

2 

v•dort' LI 
il res.to 

in corrispondenza dell'aocordo preciso l'oscil­
lazione del « dip meter » si puà anche spe­
gnere completamente: il che non rappresen­
ta uno svantaggio notevole, quando si ha un 
po' di pratica nell'uso dello strumentino. 

Il montaggio è estremamente semplice: si 
puà compendiare ogni commenta dicendo di 
fare attenzione alle polarità dei due diodi, 
deH'indicatore e della pila, e di procurare 
che il circuito oscillante abbia i collegamenti 
corti. 

La calibrazione del variabile si pub eseguire 
per battimento fra l'oscillatore a tunnel e 
quello di un ricevitore UHF o di un altro 
strumento di laboratorio. 

. 
COMPONENTI 

B pila a torcetta da 1,5 volt . 
C, 10 nF ceramico a disco. 

C, variabile ad aria da 50 pF. 

C, 1000 pF a mica argentata . 

DG, diodo Philips OA85 o equivalente. 

L, Ire spire di filo argentato da un milli­
metro di diametro avvolte in aria su 
due centimetri interni. 

AT T E N z 

M, indicatore da 10 µA fondo scala. 

S, interruttore unipolare. 

TD, diodo tunnel Philco, Thomson-Houston 
o di altra marca; usato nel prototipo: 
1N3720. 

R, 250 Q, miniatura a filo . 

R, 22 Q 1/ 2 W - 10% 

R, 10 Q - 1/ 2 W . 10% 

1 0 N E 1 • 
La 128 mostra mercato di M Â NT O V Â è stata purtroppo 
nuovamente turbata dalla disponibilità di locali: la manifestazione è 
fissata per domenica 11 ottobre alla CASA del MANTEGNA 
in via Acerbi, 47 di fronte al Tempio di S. Sebastiano (Famedio). 
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Interrnttore 
automatico per 
stabilizzatori T.V. 
di Giorgio Terenzi 

Ben pcchi sono gli stabilizzatori di 
tenrsione per televisori muniti ,di inter­
ruttore auitomatko, atto a inserire o 
disinsedre 1o stabiilizzatore stesso con 
fa semplice manovra deill'inrterruttore 
del televisore. 

lil vantaggio di ,talle 'd}sposiitivo non ri­
siede tanto neLla possihiili,tà di aocen­
dere o spegnere il TV agendo al pro­
prio interruttore senza bisogno di 
chinarsi a premere fa levetta deHo sta­
bihzzatore, quanto piu;titosto nella si­
curezza dhe esso comporta, evitando fa 
deprecabiile eventuaHtà ôhe ·resti inse­
ri-to '1o s,tabHizzatore col TV spento. 

1 1 
RE: T[ 1 1 

1 1 
--' 

C 

Tale eventuailità, niente affatito impro­
ba!bi1le consideràndo che ifl televii,sore 
oggi è quasi in ogni casa e ogni compo­
nente ddla famiglia ritiene quindi di 
poiter compiere tranquiHamente la sem­
plke operazione di aocendere e spe­
gnere 'l'ap,pareochio, sai:rebbe invece di-
1sastrosa per la vita stessa dello staibi­
ilizzatore che non sopporta H funzio­
na:inen to a vuoito. 

Per ta'le motivo, e anche perché in casa 
dell'hobbysta tutto deve funzionare 
« più e megilio », presento H progetto 
di un ,semplice interruttore automati­
co ohe chiunque, cort pochi componen-

rig. t 

T 

1 1 
AL TV 

1 1 
'---- -------- - - - - ---t0I 
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ti anche di recupero potrà costrui,re e 
sistemare nel suo srt:abilizzatore. 

In generale il ciI1C:uito di uno stabiliz­
zatore è quello schematizzato in fig. 1 
ove C è un condensatore a olio e T i;l 
trasformatore a ferro satura. 

Lo schema di fig. 2, invece, rappresenta l'in­
terruttore automatico vero e proprio: se una 
corrente alternata scorre attraverso il pri­
mario di TU, si deterwina per · induzione ai 
capi del secondario una tensione V ohe, una 
volta raddrizzata dal diodo Dl e liveLlata 
dal condensàtore Cl, va ad eccitare il relay 
S con contatti a doppio scambio. 

Tale relay (vedi fig. 3) , provoca le commu­
tazioni a e b con cui si inserisce lo stabiliz­
zatore nella Hnea di alimentazione del TV. 
Poichè il primario di TU è inserito sulla 
linea di alimentazione del TV a valle dello 
·tabiliua lore c del relay, es o arà percor~o 
da corrcnle scmprc e ·o ll n_to quando il TV 
i: acct:so, ia c h i con ta tti a b s i tro ino 
in p osizionc di ri poso oppure d i eoci rn.ziont:. 
Ma poi hè la correnle ul primario di T 
delen,1ina la e clla1:ionc dd relav, ogni q uai­
volta si accenderà l'apparecchio TV si pro-

vocherà l'inserzione immediata dello stabiliz­
zatore, cosi corne ogni volta che lo si spe­
gnerà, si determinerà il rilassamento del 
relay e la conseguente disinserzione dello 
stabilizzatore stesso. 

Visto il funzionamento, per altro molto ele­
mentare, passiamo a descrivere i vari com­
ponenti. 

Il tras rormatorc c s ta to iglato T U p roprio 
oc r hè i tra tla di un lrasrormatorc di ti!Cila 
per v.i lvol da 6 wat t (p r im. 7000 ohm - 1..'C. 
4,6 ohm ), in serito all'inv1.:r o, ioè il e on­
dario d i poche pire va inscrito sulla !inca 
d i ::.Llimentazione, e da! primario i µ releva 
la tensione da raddrizzare. 

Anche trasformatori alquanto diversi da 
questo usato nel prototipo possono andar 
bene, pu.11chè l 'avvolgïmento minore ·abbia 
filo di diametro adatto alla corrente che 
assorbe il vostro TV (da 0,7 a 1,2 A a 220 V) 
e il numero di spire sia tale da determinare 
ai suoi capi una differenza di potenziale di 
l -c-2 volt. La tensione secondaria è bene non 
sia troppo bassa ( 40-c-60 volt vanno bene) 
essendo più semplice il raddrizzamento e 
livellamento quando la corrente in gioco 
ha valori bassi. 
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La scelta di tale tensione, coinunque, è su­
bordinata anche al tipo di relay adottato, 
tenendo tuttavia rpresente che in ogni caso 
puà essere fadlmente ridotta, con opportuna 
resistenza, al valore della tensione di eccita­
zione riohiesta. 

E' bene curare che il pacco lamellare del 
trasformatore sia ben stretto e compatto, ed 
eventualmente cosparso di pece, al fine di 
evitare noiosissime vibrazioni. 

Il diodo è al selenio 125 V _ 60 mA a semion­
da, e qualunque tipo al selenio o al silicio 
puà fare al caso, sempre che sia adatto alla 
tensione e corrente da raddrizzare. 

Il corrdensatore Cl è un elettrolitico da 8 µF 
- 250 V. 

In caso di maggior assorbimento di cortente 
da parte del relay impiegato, potrà risultare 
utile aU1II1entare questo valore a 16 o 32 µF. 

'' 

4t6 

Il relay utilizzato è un « surplus », piuttosto 
ingombrante ma robusto e anche per questo 
componente la scella è varia, purchè sia 
soddisfatta l'unica caratteristica essenziale: 
che sia munito di contatti a doppio scambio 
per 220 V e 1 A circa. 

Eseguendo un montaggio compatto, su una 
oasetta di perforato plastico, si riuscirà a 
sistemare l'insieme all'interno di qualunque 
stabilizzatore, giaochè quasi tutti riservano 
s,pazi vuoti adatti al nostro ca,so. 

E' opportuno ricordare che il disipositivo 
è destinato a funzionare continuamente sotto 
tensione quando il televisore è aoceso, quindi 
ogni iuconveniente dovuto a rumorosità, vi­
brazioni, riscaldamento eccessivo, contatti in­
stabili o insufficienti, componenti dimensio­
nati con eocessiva economia, deve essere pre­
visto ed eliminato in sede di realizzazione. 
E cià al fine di renderne semplice l'esecu­
zione, sicuro il funzionamento, e lunga la 
durata. 
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Tre nuovi 
•• sincroffash" 
Redazione 

Spesso, l'elettronica viene in aiu­
to alla fotografia per risolvere pro­
blerni apparenternente irti di dif­
ficoltà. 

Tirners, esposirnetri, servocornan­
di ad audio relais, sono già acces­
sori di uso cornune che il fotogra­
fo professionista ( e anche il di­
lettante evoluto) non possono 
ignorare: flash elettronici, colo~ 
rirnetri, rnisuratori di trasparen­
za, sono altri cornplessi che irnpie­
gano transistori, diodi, e al tri corn-

--

ponenti a noi farniliari, che il fo­
tografo rnoderno, quello che ottie­
ne i rnigliori risultati, considera 
orrnai corne insostituibili cornple­
rnenti del suo lavoro. 

Un'altro apparecchio di sernpre 
più larga diffusione, integralrnen­
te elettronico e squisitarnente fo­
tografico, è il « sicroflash » : un 
servocomando sensibile ai RIPIDI 
incrernenti della luce ambienta­
le, che serve ad accendere un flash 
rernoto, quando scatta il larnpo 

f 
/ 
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principale, in modo che l'operato­
re possa disporre di più luci che 
« sparano » nello stesso istante, 
pur senza alcun collegamente mec­
canico oppure elettrico: dato che 
mezzi di controllo diretto corne i 
fili non sempre si possono usare, 
corne nel caso di ambien ti affolla­
ti, durante sfilate di moda, mani­
festazioni politiche, cerimonie di 
premiazione, ecc. 
Ci è parso interessante lo studio di un « Co­
struire Diverte sincroflash » che sia basato 
esclusivamente sui transistori e altri semi­
conduttori, ed abbiamo condotta una serie 
di tentativi e di prove dalle quali abbiamo 
ricavato alcuni discreti progetti: quelli che 
descriveremo in queste note. 

Nclla figura 1 è data lo schema del più sem­
plice sincronizzatore. 

L'elemento sensibile è la fotocellula CS: si 
tratta di una pila solare al silicio, che è assai 
più-efficente del vecchio tipo al selenio, e che 
risulta anche assai economica, essendo ven­
duta al dettaglio sulle mille lire pressa moiti 
grossisti italiani. 

In questo e negli altri apparecchi, abbiamo 
usato i modelli della Hoffman capaci di darc 
una tensione di 0,4 volt alla luce solare, su 
di un carico che assorba qualche diccina di 
rniLliampere. 

Qualora la cellula sia investi la dalla lucc 
intensissima di un flash, emcttc un picco di 
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tensionc a forma di strettissimo dente di 
sega, che raggiunge l'ampiezza di circa un 
volt. 

Ne! nostro casa, l'impulsa attravcrsa Cl e 
raggiunge la base del TRl, sbloccandolo dalla 
condizionc di interdizione ( ove è portato dalla 
tensionc negativa di base che gli giunge tra­
mite Rl) e facendolo condurre per tutta la 
durata del transiente. 

Data che il TRl è completamente conneso 
al TR2, anche questo conduce pcr tutta la 
durata del dente di sega, chiudendo il relais 
RY al momento chc l'impulsa assume il 
valore di cresta. 

I contatti del relais saranno conncssi al flash 
« remoto » che di seguito scatterà il suo lam­
pa, quasi contemporaneamentc alla luce ec­
citatrice, data che i fenomeni ora descritti 
impiegano qualche millesimo di secondo in 
tutto, per av,venire. 

E' da notare che il sistema è del tutto iner­
te aile variazioni di luce ambientale che 
non abbiano la drasticità di un flash: În­
fatti il condensatore Cl si incarica di bloc­
carc deboli variazioni di tensione, oppurc 
le variazioni lente della tensionc erogata 
dalla pila solare: cosicché, l'apertura di 
una porta o di una finestra, l'accensione di 
una lampada, i·l tramonto o simili non so­
no in grado di intluenzare il servocomando. 

Pur essendo direttamente utilizzabile e as­
solutamente pratico il circuito della figura 
1 ha lo svantaggio di esserc un po' « duret­
to » ovvero non molto scnsibile. E' consi­
gliabile impiegarlo a poca distanza da! flash 
principale: in agni ccaso non aitre cinque 
o sei metri. 
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Qualora si prnveda la necessità di una azio­
ne precisa con molto più spazio fra l'opè­
ratore e il flash servoassistito, è il casa di 
impiegare un circuito più sensibile, corne 
quello che è schematizzato alla figura 2. 

Il princi,pio di funzionamento di questo se­
conda sincronizzatore è identico al prece­
dente: perà in questo casa l'amplificatore 
di impulsi ha tre stadi e la inerente capa­
cità di azionare il relais con un « tdgger » di 
ampiezza assai minore. 

Come si nota, il circuito è classidssimo: è 
impiegato ,l'aocoppiamento complementare 
rper butti e tre i transistori, e i due ultimi sono 
uniti seconido lo schema detto di Darling,ton. 
Per ottenere un buon funzionamento è ne­
cessario che ogni stadia abbia una corren-

c,- 2s,..r 
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Fig. 3 
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te di riposo assai bassa; pertanto il transi­
store aggiunto deve essere di alta qualità; 
un modello che combina un costo limitato a 
una Ico di soli 6µ,A, è l'ottimo 2G394 della 
SGS che è 1pertanto altamente consigliabile 
per questo impiego, corne TR2. 

Il raggio di azionamento di questo com­
plesso, da parte del flash principale, si puà 
stimare a dieci-quindici metri a seconda del­
le condizioni ambientali; è una buona auto­
nomia a nostro pa·rere, sufficente per quasi 
tutte Ie normali applicazioni. 

Se esistono particolarissime esigenze di sen­
sibilità, perà, la portata puà essere ancora 
scarsa: in questo caso, non conviene aggiun­
gere ancora un transistore alla catena am­
p!Hicatrice: più di tre stadi, rnanifestano 

c2 - 100,-• 
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(.Jo abbiamo provato noi) una eccessiva in­
clinazlone ail' ,« effetto valanga ». 

Conviene, ;piuttosto, co11egare in parallelo 
due ptle solari all'ingresso: tre, se occorre, 
ma non di più, altrimenti per azionare il 
flash remoto basta l'accensione di un fiam­
mifero ! 

La figura 3 mostra il circuito di un interes­
sante sincroflash derivato dai precedenti. 
Si tratta di un complesso stuidiato per bru­
ciare direttamente lampadine al magnesio, 
che non impiega alcun relay attivatore. 

Il principio di funzionamento, ancora una 
volta, è il medesimo: l'impulso dalla pila 
solare attreversa il condensatore, blocca il 
primo transi,store, provoca una notevole con­
duzione impulsiva nel secondo e l'assorbi­
mento di un largo transiente di corrente al 
collettore del terrzo. Appena TR3 conduce, 
la lampadina LPl brucia emettendo il clas­
sico lampo. 

Sui due 1precedenti elaborati questo cir­
cuito ha il vantaggio di escludere il tem­
po di ohiusura del irelay; perà per la sua 
stessa natura non puà ohe bruciare deHe 
lampade al rnagnesio (che naturaLmente de­
vono eS6ere ,sostituite ogni volta) e non puà 
attivare un flash elettronico ripetitore. 

lnôltre se negli altri complessi la Ico com-i':' 
plessiva era importante che fosse contenutaf 
per questo ci11cuito il fatto è vitale e ba-: 
silare: il che implica spesso la necessariai 
selezione dei trnnsistori impiegati qualora~ 
non siano previsti dei costosi modelli pro-! 
fessionali al silicio, corne è nel nostro caso.! 

Pa.ssando alla ;pratica, diremo che il monJ 
taggio de:gli apparecchi descritti non neces­
sita di nessuna particolare attenzione. Nelle 
fotografi.e si puà vedere il nostro chassis 
sperimentale, formato da una flangia me­
tafüca che sostiene il transistore finale, 
le due rviti del quale sono lunghe a sufficen­
za per trattenere, attraverso opportuni di­
stanziatori, un pannellino in plastica forata 
sui quale sono fissati tutti gli altri com­
ponenti. 

Se la soluzione piace, una scatola i,n legno, 
plastica o metaHo puà essere prevista per 
contenere la pila e tutto: la parte metal­
lica orve è tfissato il TR3 fun.gerà da coperchio, 
e vicino al transistore di potenza puà anche 
essere la pila, o le pile solari. 

Nessuno dei tre circuiti necessita di alcu­
na messa a punto: la eventuale scelta dei 
transistori esclUJderà qualsiasi difficoltà di 
funzionamento, e costituirà, se vogliamo, 
una messa a punto « ante litteram ». 

COMPONENTI 
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Fig. 

B pila da 6 volt. 

c;s cellula solare Hoffman al silicio ( vedi 
testo). 

Cl microelettrolitico da 25 µ.F 10 VL. 

C2 microelettrolitico da 100 ,µF 10 VL. 

DGl diodo al Germanio OA85 o similare. 

Rl 12 kQ 1/ 2 W 

RY relay da 50 Q; deve chiudere con 
20-:-30 mA. 

interruttore unipolare. 

TR 1 transi store NPN 2N89. Pub essere so­
stituito con l'OC141 Philips. 

TR2 transistore RCA 2N376. Pub essere so­
stituito con l'ASZ16 Philips. 

Fig. 2 

Tutto come sopra a eccezione del TR2, che 

in questo circuito è un PNP 2G394 della 

SGS. Pub essere sostituito da modelli equi­

valenti ad alto guadagno e bassa lco. ( Esem­

pi: 2G397, 2G524, 2G527). 

Fig. 3 

Per i transistori vedere sopra e il testo. 

La cellula e il condensatore Cl, la resi­

stenza Rl sono sempre gli stessi. La lam-

padina LPl è. un esemplare miniatura, di 

normale produzione per flash. 
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Trasmettitore per 
432 MHz 
useita IOO m -W 
il Riv • Dottor Luigi Rivola * 

La gamma dei 70 cm. utilizzata 
<lai radiamatori ( 432 -;- 434 MHz) 
si presta molto bene per stabi­
lire collegamenti a considerevo­
le distanza ( in iqualche caso 
fi.no a 70 - 100 km) anche con 
potenze molto piccole, dell'ordine 
cioè delle decine di milliwatt. Con­
siderando inoltre che si possono 
utilizzare antenne molto piccole 
di tipo Yagi fi.no a 10 elementi a 
elevato guadagno e di costo mol­
to basso, la gamma dei 70 cm è 
particolarmente interessante. 

Misure di campo, da me effet­
tuate con una potenza in uscita 
di 100 mW con una antenna a 10 
elementi, hanno mostrato che a 
50 km di distanza, in portata otti­
ca, il campo era dell'ordine dei 
100 µV, più che sufficiente per sta­
bilire un collegamento sicuro. 

Ho pensato quindi di progettare e 
costruire un trasmettitore econo­
mico, a 5 tubi, di facile costruzio­
ne e di relativamente modesto in­
gombro. 

Telaio generatore di radiofrequenza ( a Ire tubi) e telaio alimentatore-modulatore. 
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Le caratteristiche sono le seguenti: 

Consumo totale +250V 115 mA e 6,3V 1,7A 
Potenza in uscita: lOOmW 
Consurno pilota: 250V 50mA 
Consumo triplicatore finale: 230V, 15 mA (la tensione 
applicata in effetti sulle placche è 180V) 
Modulaz:one di ampiezza: 100% 
Potenza modula tore (per una modulazione al 100%): 
circa 2W 
Tubi impiegati: 6C4, 12AT7, 6J6, 12AX7 e 6AQ5. 
Raddrizzatore: duplicatore di tensione ( con diodi al 
silicio 3E8). 

IL CIRCUITO 
Il trasmettitore è stato costruito su due te­
laini separati di cui uno per il generatore di 
portante e l'altro per ,l'alimentatore e il mo­
dulatore. Cio è stato fatto in particola,re per 
offrire la possibilità a ohi volesse costruirsi 
il solo generatore di portante di avere gia 
un modello definiti-vo e collaudato a cui affi­
darsi con successo. 

In fig. 1 è riportato lo schema a biocchi del 
circuito realizzato. I tubi 6C4, 12AT7 e 6J6 
hanno la funzione di mo1üplicare la frequen­
za fondamentale del cristaHo per portarla 
a 432 MHz, realizzando cosl. una moltiplica­
zione complessiva per 54 volte. I tubi 12:AX7 

e 6AQ5 hanno la funzione di amplificare, ri­
spettivamente in tensione e potenza, il se­
gnale di bassa frequenza proveniente da] 
microfono. 

L'alimentatore impiega due diodi al silicio 
montati in circuito dUJPlicatore di tensione. 

La me·ssa a punto e la taratura viene ese­
guita con l'aiuto di un analizzatore universale 
da 20.000 Q/V oppure da uno strumento da 
50 µA f.s. mediante inserzione nelle boccole 
« I, 6J6 », « USCITA », « MODULAZIONE » e 
la massa. · 

I due telaini « generatore di portante » e 
« modula tore aJi.mentatore » vengono collegati 
insieme mediarnte con,densatori passanti allo 
scopo di evitare ritomi di radiofrequenza 
nell'amplificatore di bassa f,requenza. La mo­
dulazione viene fatta di placca e puo raggiun­
gere iil 100% grazie al:l'inserzione di una re­
sistenza e capacità in parallelo tra la placca 
della modulatrice e la placca della finale a 
radiofrequenza corne più avanti descritto. 

I dati costruttivi delle bobine e delle induttanze di ar­
resto per îa radiofrequenza sono raccolti in tab. 1, 
qui sotto riportata: 

Tah 1 dati costruttivi induttanze e bobine 

numero diam. lunghezza dJam. lt lo 

1 
j di:scrumnc esterno lipu di hlo Note pire (mm) (mm) lmm) 

. -- -- - -
RI C l 15 7,5 11,5 0,6 rame smaltatc (.) 

RFC :! 15 7,5 11,S 0,6 rame smaltato (• i 
RFC 3 22 3,5 18,0 0,7 rame smaltato 

L, 21 10,0 15 0,6 1~_unc ~mlll13 IU 

L. 7 10,5 10 1,2 rame smaltato 
Lo 3 IO;S 7 1,0 rame argentato ( •• 1 
L. 3 t 3 10,5 24 1,0 rame argentato ( ... ) 

L eL. vedere lo schizzo di fig . 2 

( * ) induttanza bobina ta su una resistenza da 2-s-6 pF, montato sui circuito di placca della 6J6, è posto 
1 + .JO M!1 J W 

( *'' ) le spire sono distanziate di 2 mm 
(***) le spire sono a 3 a 3 spaziate di 12 mm; le tre 

soire sono distanziate fra di Joro di 1,5 mm 
I compensatori da 3-s-30 pF sono del tipo a bicchiere 
della Phi\ips (n. 7874) e il compensatore a farfalla da 

IL GENERATORE DI PORTANTE 
La frequenza fondamentale del cristallo viene 
moltiplicaita per 3 nel ,primo circuito oscilla­
tore-triplicatore che ,utilizza la 6C4. H cir­
ouito C1L viene accor.dato a 24 MHz e la 
tensione a radiofrequenza, mediante l'accop­
piamento ca,paoiviNo, viene aprplicata alla 
griglia del t,ubo che segue (la prima sezione 
triodo della 12AT7). La polarizzazione di que. 
st'ultima griglia viene assicurata dalla cor-. 
rente continua che circola in essa per effetto 
de11'applicazione della tensione a radiofre-
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in vendita da Marcucci (Milano) (,n. 4032) oppure da 
i!VH (Gianni Vecchietti . Via della Grada, 2 - Telefo­
no 232 025 - BOLOGNA). Il diodo OA85, impiegato come 
rivelatore per l'indicazione della potenza di uscita, pub 
essere vantaggiosamente sostituito con J'lN82A più ada l to 
per lavorare a 432 MHz. 

quenza (la gdglia in questo ca,so si C()iffi• 

porta da iplacchetta formando col catodo un 
diodo rivelatore) (*), 

I successivi circuiti triplicatori e .duplicatori 
sono stati realizzati in modo sostanzialmente 
analogo al primo circuito triplicatore. Per­
tanto sulla plaoca deHa prima :sezione triodo 
della 12AT7 abbiamo un circuito acco.rxlato 

( *) La tensione a radiofrequenza applicata deve essere 
di valore sufficientemente alto per fare circolare 
una corrente di gri glia di almeno 0,S mA. 
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TELAIO 

OUA.R'lO 

e,oo + e,a◄ 
M~• 

GENERATORE Dl 

6C4 

TRIPLICATORE 

24MHz 

PORTANTE 

6J 6 

TR IPLICATORE 

432 MHz 

INDICATORE 

0 1 

USCITA RF. 

r---------------------------- - - - J 

MICR DFONO 

PIEZOELETTRICO 
0 OIMAMICO 

~ 12 AX-7 

PSfEAMPLIFICATORE 

AECO.L.AZICINf 
01 

VOLUME 

1/2 12AX7 

PR[AMPLI FICA TORE 

6AQ5 

AMPLIFICATORE 
f"INALE 

TELAIO ALIMENTATORE E MOOULATORE ANOOICA TOTALE 25DV- 115 mA 

FI LAMENT! 6,3 V· 1,7 A 
I_ - - - -

Fig. 1 - Schema a blocchi del circuito elettrico. 

1 
- .J 

a 72 MHz e su quella della seconda sezione 
un circuito accordato a 144 MHz. 

Come norma generale è bene consî,dcrare che 
l'accoppiamento tra un circuito moltiplica­
tore e il successivo puà essere capacitivo fino 
a 72+ 100 MHz. Al di sopra di queste fre-

quenze J'accoppiamento deve essere necessa­
riamente induttivo, perohé altrimenti la ca­
paci tà d'ingresso della griglia del tubo suc­
cessivo, sommandosi a quel:la di placca, dP.­
tenminerebbe un valore di capacità intere­
Jettrodka troppo alto e l'accordo non sareb­
be più possibile . 

Vista del generatore di radiofrequenza dopo avere rimosso il pannello di chiusura. Sono 
visibili il condensatore a farfalla, la linea risonante a 432 MHz, l'accoppiamento d'antenna 
e tutti gli altri principali componenti. 1 due condensatori passanti ( di cui si vede solq 
l'estremità esterna) sono cosi collegati: quello alla sinistra di chi guarda i circuiti anodici 
della 6C4 e della 12AT7 e quello alla destra al circuito di placca della 6J6 ( tensione 
anodica modulata). 
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CC?NNETTORE DA • 
PANNELLO SERIE" N 
TIPO UG ·56 A/U 
(Vtam -M,\anol 

COMPENSAT ORE A 
FAAFALLA 2-6,4 pF 

Fig. 2 - Disegno schematico delle linee LS e L6 e della disposizione dei circuiti CS LS 
e C6 L6 visti dal di sotto dell'antenna La distanza fra i due piani delle linee 
è di 6 mm. Le lunghene delle linee saldate sugli zoccoli comprendono anche i 
singoli piedini interessati nella saldatura. 

Per questo l'aocoppiamento fra la placca del 
soc.ondo ,triodo della 12AT7 e ,le griglie della 
6J6 è induttivo, tanto più che è necessaria 
un'inversione di fase lavorando i due t,ubi 
in push-'J)ull. La triplicazione finale viene 
realizzata facendo lavorare la 6J6 con un 
cirouito di griglia e di placca a costanti 
distrilbuite i cui dati sono raccolti nella 
fig. 2. La fiunzione della capacità (condensa­
tore a fallfa1la) è solo que1la di variare arti­
ficialmente la lunghezza della linea. La ten­
sione anodica della 6J6 è 180V. 

E' molto importante rispettare le norme co­
struttive date in fig. 2, perché altrimenti non 
sarà possibile accordare il circuito stesso a 
432 MHz. 

L'indicatore di uscita a radiofrequenza è di 
tipo tensiometrico. I circuiti finali L,C, e 
L.C. devono consi,dera:rsi accoridati quando 
azionando i due cordspondenti compensatori 
(C, e C,) si sarà ottenuto un massimo nella 
corrente continua raddrizzata dal diodo e 
misurata inserendo uno strumeruto da 
50+100 µA nella presa « uscita » (puo esse­
re impiegato un analizzatore da 20.000 Q/V). 

MODULATORE E ALIMENTATORE 
Nel modulatore è stato ,inserito all'ingresso 
tlel primo triodo preamplificatorc un filLro 
per impcdire inne b:i dornti a ritorni di 
radiol'requenza. eguc un doppio triodo ad 
alto coclii iente di amplificazione (12AX7) 
:ulle cui placche ono po le r isteoz da 
47 kQ allo copo di limitarc l'ecce siva ampli-

ficazione di questo stadia. iLa polarizzazione 
de1le due gri,glie della 12AX7 viene fatta auto. 
maticamente inserendo nei cirouiti di grî,glia 
resÏ'stenze di valore molto alto ( 4,7 MQ e 
3,3 MQ). Il segna:le di bassa frequenza pre­
ampHfiicato viene apip'licaito a:lla griglia della 
6AQ5 che lavora con 230 V di anodica e 
210 V di griglia schermo. La sensibilità del 
modulatore è di circa 4 mV per u,na potenza 
di usdta di 3 W da 200 Hz a 10.000 Hz. 

La modulazione viene fatta inserendo sulla 
plaoca della 6AQ5 un'impedenza da 6 H 
(G.B.C. H/ 15) e collegandola aile iplacohe 
della 6J6 mediante una resistenza da 3.300 Q 
avente in parallelo una capacità di 8 µF 
(350 VL). In assenza della resistenza e della 
capacità la modu,laz-ione non puè> essere 
spi:ilta oitre il 70+80%. 

Il valore della resistenza R, viene calcolato 
in modo che la caduta di tensione ai capi di 
essa sia ugiuale a:l 20-30% della tensione ano­
dica della ampliificatrice finale di bassa fre­
quenza. Nel nostro caso la tensione ainodica 
della 6AQ5 è 230 V, percio la caduta di ten­
sione ohe si deve avere ai capi di R, sarà 
di 0,2 x 230 = 46 V almeno. Essendo 1a cor­
rente anodica della 6J6 di 15 mA, R, dovrà 
es,sere almeno di 46/15 =cirica 3 kQ. In pra­
tica è ·stata impiegata un.a resistenza da 3.3000 
ohe assioui"a una caduta di itensione di 
50 V. Se avessimo considerato di avere una 
caiduta di tensione del 30% ris.petto alla ten­
sione a,nodica delila 6AQ5 . avremmo awto 
una tensione di 69 V e quindi R, =69/15 = 
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4600 Q. La tensione di placca della 6J6 in 
quest'ultimo caso sarebbe stata di 160 V, 
valore insufficiente per avere un'usc~ta di 
100 mW. Per quest'ultimo motivo è stata 
sœlta la resistenza da 3.300 Q Il valore della 
caipacità (C, nello schema) deve essere tale 
ohe la sua reattanza R, alla frequenza di 
lO0Hz (*) sia inferiore o al mass1mo uguale 
a 1/10 di R,. Ponendo f= 100 Hz si ha: 

1 . 10 
C (farad) = 

2.3,14.100.R, 

= 4,84 . 10-6 F (**) 
62,8 . 3300 

Quindi il valore minimo di C, è 5 µF. Nel 
nostro caso è stato usato un condensatore 

1 
('') R, = --- reattanza capacitiva in Farad, f fre-

2 Jt f R, 
quenza in Hz e C capacità da mettere in paral!elo 
a R, in F 

•ce,) La formula puà anche essere cos\ semplihcata: 
15,9 

C (µF) = --; (R, è espresso in kl1) 
R, 

elettrolitico da 8 µF per avere un buon 
margine di skurezza e dato anohe il basso 
costo di tale condensatore. 

La modulazione di placca mediante induttan­
za ha quindi le seguenti limitazioni: 

1) La tensione anodica del modulatore deve 
essere superiore di almeno il 20+30% 
a quella neoessaria ~er 1placca delila 
finale del generatore di portante. 

2) L'impedenza sulla placca della finale a 
radiofrequenza (Z= V /1) deve essere il 
più possibile vicina a quella propria di 
uscita del tubo finale modulatore. Solo 
quando le due impedenze sruindicate sono­
uguali si ha il massimo trasferimento 
di energia a bassa frequenza. (*) 

3) L'induttanza posta sulla placca deHa 
finale di bassa frequenza deve essere 
almeno da SH. 

) Ouest~ Ul!tlllgliama non è crltica e anche quando il 
rupportu 1 le tluc impc1.hJnze sia dl 1/2 e anchi? 
1 /3 si raggiungc ugualmente il 100% dj n,odulozione 
putch il modulalorc: a biu una ris1:1VO di polenru, 

Telaio alimentatore-modulatore. Sono visibili l'interruttore ' rete ' ( il primo partendo da 
sinistra), l'interruttore 'anodica ', la spia ( messa in parallelo ai filamenti dei tubi) il 
fusibile e i tre condensatori passanti per l'alimentazione del telaio generatore di portante. 
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Fig. 3 - Utilizzazione della rete a 125 V per l'alimentazione del trasmettitore. 1 diodi 3E8 
( Si Ge Se - IRCI - Milano) possono venire sostituiti coi diodi BYI 00, OA21 I, 
OA214 e OA210 della Philips. 

Il circuito alimentatore usa un trasformatore 
di alimentazione con secondari da 125V e 
200 mA e da 6,3V e 2A. Disponendo di una 
rete monofase a 125 V si puà anche eliminare 
il trasformatore di alimentazione, utilizzando 
un tras>fonmatore per i soli filamenti avendo 
cura di mettere prima a massa il telaio 
metallico e di collegare successivamente il 
polo « caldo » della rete mediante una rcsi­
stenza da lOQ e 4-i---6 W, corne illustrato in 
fig. 3. 

I diodi 3E8 possono venire sostitui,ti con 
OA211, OA214, OA210, BYlO0 della Phi1ips. 

ALLINEAMENTO E MANUALITA' 
D'IMPIEGO 

Prima di accendere il trasmettitore collegare 
mediante un cavo quadripolare i terminali 

dei duc telaini recanti la stessa dicitura c 
cioè 6,3 V - MODULAZIONE - 250 V ( anodi­
ca) e la massa. L'interruttore « anodica » 
andrà poi aziona,to un minuto dopo l'accen­
sione (interruttore « RETE ») µer dar modo 
ai filamenti dei tubi di riscaldarsi. 

La taratura del trasmettitore verrà eseguita 
insererndo tra le boccole « I, 616 » e «TERRA» 
i terminali di un analizzatore da 20000 Q/V 
predisposto per una lettura di corrente a 
fondo scala 2--:-5 mA. Ruotare i com:pensatori 
Ci. C,, C, e C. per il massimo dell'indi:::azionc 
dello st1rumento. La corrente letta deve essere 
clell'ordine di 1,5--:-2 mA. Ins,erire ora i termi­
nali dell'analizzatore predisposto per una let­
tura di corrente di 50 µA fondo scala e ruotare 
C, e C per il massimo cleU'indicazione dello 
strumento. La corrente letta impiegando il 

Fig. 4 - Amplificatore controfase di EC88 a 432 MHz. Rg = 35 -:- 56 kQ; Rs = resistenza 
shunt per milliamperometro lettura corrente di griglia. 
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Vista clell'alimentatore-modulatore clopo avere rimosso il pannello cli chiusura. Sono v1s1-
bili oltre agli altri componenti principali il potenziometro per la regolazione delle profonclità 
cli moclulazione e la presa per il microfono. 

d iodo 0A85 dovrà essere di 5 µA con un ca­
ri co di 52 - 75 Q. Man mano che aumenta 
t'~mpedenza del carico la corrente aumente­
rà. Togliendo il carico si avrà una corrente 
di 20 -:- 30 flA. 

Le frequenze di accordo dei vari circuiti ac­
cor,::lati sono: 
L,C, - 24 MHz; L,C, - 72 MHz; L,C, - 144 MHz; 
L,C, - 144 MHz; L,C, - 432 MHz; L.C, = 432 MHz. 

Il controllo ,della profondità di modulazione 
vicne fatlo inserendo i terminali dell'analiz­
zatore di cui sopra, predisposto per una let­
tura di tensione a bassa frequcnza con fon­
do scala 250 -:- 500 V tra le boccole « uscita » 

e « massa ». Apiplicando una nota frs,sa ruota­
re la monopola « volume » finché lo strumen­
to segni 163 V, corrispondente a una profon­
di tà di moctulazione del 100%. In mancanza 
di un generatore di segnali di bassa frequen­
za si puà semplicemente controllare che du­
rante la modulazione i picchi di tensione 
letti si avvicinino senza su.perarlo al valore 
di 163 V. 

CONSIDERAZIONI SULL'IMPIEGO DI 
ALCUNI TUBI A 432 MHz 
A qucsto punto il Lettore potrebbe chiedermi 
corne mai non ho pensato di aggiungere al tra­
smettitore una seconda 6J6 corne amplificatrice 
finale ottcnendo co,si una potenza in uscita di 
circa 500 mW. ln realtà questo circuito era stato 
montato, ma essendo la 6J6 un doppio triodo con 
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capacità griglia-placca non trascurabile si hanno 
delle autooscillazioni. Alla frequenza di 432 MHz 
la neutralizzazione di questo tuba non è prati­
camente possibile e d'altra parte non si possono 
collegarc le due griglic a massa essendo il catodo 
unico 

lmpiegando la 6J6 corne triplicatrice tra 144 MHz 
e 432 MHz le suindicate difficoltà non esistono 
oiù data la diversità tra la frequenza di accordo 
del circuit'1 di placca e quella di accorda del cir­
cuito di griglia. 

Chi volcsse costruirc un trasmettitorc più pa­
tente, impiegando semprc triodi di relativamente 
basso costo potrebbe montare un controfase di 
EC88 con griglia a massa e ingresso catodico 
corne è indicato nello schema di principio di 
fig. 4. Alimentando questo circuito con IOOW e 
con una tensione anodica di 180 V si puà otte­
ncre una potenza di uscita di 400-,-500 mW. Usando 
un controfase di EC81 con una tensione anodica 
di 275 V si puà ott::nere una potenza di 7 W con 
una p ·; tenza di pilotaggio di 0,5 W. Altro tubo 
impiegabile è la 955 che puà dare in controfase 
la potenza di 700-,- JOOO mW con una tensione 
anodica di 150 V. Ouando si usano triodi alla fre­
auenza di 432 MHz, corne amplificatori in fon­
damentale, l'unico modo per evitare inneschi è 
quello di collegare la griglia a mass,1 ·;.,arc sul 
catodo c uscire di placca . 

La messa a punto di un trasmettitore, special­
men VHF e UHF deve considerarsi completa solo 
quando venga cffettuata la misura della potenza 
di uscita in watt , Questo controllo infatti per­
mctteril di conoscere la reale efficienza del tuho 
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Fig. 5 • Schema watimetro per misure di potenza di uscita per trasmettilori VH:' " UHF 

amplificatore finale a radiofrequenza e di regolare 
ne! modo più aipprnpriato il circuito di accop­
piamento con J'antenna. 

Data l'importanza di questa misura ho ritenuto 
opportuno dare una descrizione sommaria del­
l'apparecchiatura e delle modalità da seguire 
per effottuare questo controllo. 

La misura della potenza di uscita nel campo 
VHF e UHF. 
Quali sono •le procauzioni e le regole da se­
guire per effetbuare la misura esatta della 
potenza di usdta di un trasmettitore nel 
campo VHF e UHF? 

Nel campo delle onde corte fino a 30 MHz si 
pub anche pensare di utilizzare una larnpada 
al posto dell'antenna ,purché abbia un'impe­
denza prossima a quella dell'antenna stessa. 

L'impedenza della lampada pub essere calco­
lata faci,lmente mediante la formula R = V 2 / W 
( in oui R è la iirnpedenza . pura:mente ohmi­
ca - in ohm, V la tensione in volt e W la 
potenza .in watt) tenendo canto che il valore 
calcolato vale solo ,quando il filamento è î,n­
candescente e cioè alla sua noDmale tempe­
ratura di esercizio. In effetti fino a 30 MHz 
il filamento di tungsteno si comporta corne 
una 1rnp,edenza puramente ohmka e se sî 
impiega .una Jinea di alimentazione dell'ener­
gia a rndiofirequenza da! trasmettitore alla 
lampadina, di 1unghezza inferiore a 50-ë-100 
cm il ra:pporto onde -stazionarie sarà vicino 
a 1/1 qualunque sia la sua impedenza carat-

teristica e tutta l'energia di,sponibile andrà 
nel carico (e cioè nella ]ampadina). 

Il conifronto diretto tra la luminosità de!Ja 
lampadina att-raversa:ta dalla corrente a ra­
diofrequenza e una seconda uguale al.Ja pri­
ma usata corne campione e attraversata dal­
la corrente a 50 Hz della rete darà la poten­
z2 cercata. La potenza dis,s-ipata dalla ]am­
padina di confronta in queste condizioni sarà 
ug~1ale a queHa dissipata a radiofrequenza. 

La misura della potenza di uscita del tra­
smettitore si ridurrà quindi alla determina­
zione della potenza dissipata dalla lampadi­
na di confronta a 50 Hz, ·potenza che sarà 
data dal prodotto della tensione applicata 
in volt e della corrente che vi passa in am­
pere. 

Ques,tu semolice ed economico sistema per 
le mï,s,ura della potenza in uscita da! tra­
smettiture non è più possibile a frequenze 
superiori a 100 MHz, perché il filamento di­
venta una vera e propria induttanza e corne 
tale si oippone al passaggio del,Ja corrente a 
radiofrequenza. 

Le condizioni che debbono essere rispettate 
e le noI1me da seguire per effettuare la mi­
sura della potenza nel campo VHF e UHF 
sono le seguenti: 
1) l 'impedenza di uscita del trasmettitore deve essere 

uguale a quella caratte ristica del cavo schennato 
di alimentazione della corrente a rad iofrequenza e 
a quella del carico fittizio impiegato al posta del, 
J'antenna 
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2) il cavo schermato usato deve avere perdite trascura­
rabili per la lunghezza impiegata. Per questo si pre­
stano bene l'RG-11, l'RG-8 , l'RG-17 ecc. 

3) il carico fittizio deve essere assolutamente ohmico; 
p~r questo bisogna usare resistenze antiinduttive (*) 

La misura della potenza viene cosl. fatta me­
diante una misura :voltmetrica della tensio­
ne a rad.iofrequenza Oip!pOrtunamente rad­
drizzata ·presente ai ca.pi della resÏ'stenza an­
tiinduHiva che fa da carico fittizio per l'an­
tenna. Il carico fit-tizio deve arvere la stessa 
impedenza dell'antenna corne pure quella 
caratteristka del cavo schermato di alimen­
tazione. 

In fig. 5 è schematizzato il drcuito di princi­
pio ohe viene impiegato. La sensibi!Hà del:la 
misura lavorando nel tratto rettilineo della 
caratteristica del diodo rivelatore impiegato 
arriva fino a 5-;-10 mW. 

To1ënando al circuito di .fig. 5, la tensione a 
radiofrequenza p,resente siu.l lato caldo deHa 
resisitenza an tindruttiva viene direttamente 
rivelata dal diodo D e inviata a un voltmetro 
in corrente continua. La sensibilità di que­
sto vo1tmetro è bene che sia di a:lmeno 
2û000Q/ V (,si deve cioè impiegare un micro­
amperometro da aLmeno 50 µA f.s.). La let­
tura di tensione fatta sulla scala del micro­
amperometro è anche una misura di potenza 
quando il carico rimane sempre costante. ,J-n­
fatti ne! nostro caso il carico è costituito da 
una resistenza ohe sarà 52 Q o 75 Q nella 
maggior parte dei casi e ,]a potenza sarà pro­
porzionale a,J quadrato della tensione ,letta. 

Una taratura precisa potrà essere effettuata 
ali:mentando il wattmetro con la tens-ione 

') le resistenze antiinduttive lino a 500 MHz si trovano 
in vendita presso Doleatto, viale Tunisia, 50, Milano. 

La Rivista ha aperto i nuovi 

di rete a 50 Hz e determinando .per ogni :va­
lore di tensione letta il corris.pondente assor­
bimento -in watt. L'assorbimento in watt a 
50 Hz puà essere fatto molto semplkemente 
moltiplicando la tensione di alimentazione 
per la corrente assorbita. 

Lo stnUJmento del vol tmetro puà cosl. venire 
già tarato in watt in modo da rendere co­
moda la lettura e il commutatore di sensibi­
füà permette di scegliere le diverse portate. 

La portata massima dipende sia dalla po­
tenza dissipaibi-le dalla ,resistenza antiin:dut­
tirva che dalla massiima tensione inversa isop­
oortabile da! diodo ,fi;velatore. Ad esempio 
impiegando un diodo da 100 V di massima 
tensione inversa la potenza massima assor­
bfüile sarà di 20 W impiegando una resisten­
za di 75 Q. 

Come si vede -dalla fig . 5 ·lo schema del watt­
metro è sostanzialmente molto semplice: bi­
sogna prendere tuttavia le necessarie precau­
zioni perché tutto il circuito a radiofrequenza 
sia a impedenza costante. 

lmpiegando corne diodo rivelatore l' 1N82A 
il wattmetro potrà essere utilizzato per una 
potenza massima assorbibile di 10 W con 75 Q 
di impedenza e ad una frequenza di funzio­
namen to fi.no a 1000 MHz. Impiegando l'0A85 
la potenza massima assorbibile sarà di 20 W 
con 75 Q di impedenza e con una frequenza 
massima di fonzionamento di 200 MHz. 

Per carico di 75 Q le connessioni interne 
vengono fatte con RG-11; per un carico di 
52 Q con RG-8. 
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via Boldrini, 22 
telefono 27 .29.04 
Ouesto pertanto è l'unico indirizzo cui deve tare recapito 
tutta l'attività della Rivista. 
L'apertura dei nuovi Uffici ha purtroppo provocato qualche 
disguido specie sui servizio abbonati : alcuni indirizzi in­
completi hanno provocato dei ritorni al mittente: preghiamo 
tutti coloro che avessero avuto a lamentare tali inconve­
nienti anche in numeri precedenti, di volercelo segnalare, 
riportando chiaramente cognome, nome, indirizzo e loca­
lità: provvederemo tempestivamente a inviar loro le copie 
non ricevute. 
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• Colora che desiderano eff ettuare una inserzione trove­
ranno in questa stessa Rivista un apposito modulo 
RICH/ESTA DI INSERZIONE OFFERTE E &ICHIHSTE • 

64-400 - ACOUISTO a prezzo di co­
pertina, i numeri di Gennaio e Feb­
braio 1964 di « Costruire Diverte ». 
Cerco, inoltre, d'occasione, trasforma­
tore di modulazione adatto al circuito 
del Tx per 114 MHz apparso sui nu­
mero di dicembre 1963 del lo stesso 
periodico (con EL84 flnali sia in ra­
diofrequenza che in modulazione) , 
Venda a L. 5 000 ottimo convertitore 
per U.H F., nuovo, con uscita sui la 
frequenza del cana le A, TV, faci 1-
mente modifkabi le per la ricezione 
dei 432 MHz. lndirizzare a: Vaselli 
Roberto, Via Cimabue , 14 - Monza -
(Milano) . 

64-401 - CERCO stazione MK2ZCI di­
sposto a cambiare con qualsiasi ma­
teriale elettronico per grandi e picco­
le costruzioni elettroniche professio­
nali. lndirizzare a: lng Alessandro 
Fagotti, Via Fontevecchia - S. Eraclio 
Foligno (PG). 

64-402 - CERCO proiettore 8 mm fun­
zionante - Offre in cambio tramite 
accordi da prendersi valvole trasmit­
tenti nuovissime tipo 829-832-813-814-
QQE03/20 o su richiesta altro mate­
rial-e per Tx. - lndirizzare a: Arma­
nini Renzo, Via dei Plata ni, 7 -
Roma. 

64-403 OCCASIONE CINEPRESA 
8mm Bel 1 & Howell con torretta a 
tre obbiettivi, esposimetro accoppiato 
al diaframma, velocità 16 fotogrammi 
e scatto singolo, vendo a L 30 000 , 
o cambio con registratore Geloso 
G.268 o altro tipo similare. Vendo 
inoltre fonovaligia amplifkata 4 velo­
cità tre val vole 4 watt uscita ( 10.000) 
lndirizzare a: Musmeci Leotta Mario, 
Via Paolo Vasta, 46 - Acireale (CT). 

64-404 - CERCO SCHEMA o libretto 
istruzioni ricevitore professionale R-
107 lndirizzare offerte a: Luminoso 
Enzo - Via Napoli 44 - Caserta. 

64-405 - CERCO n. 7 della rivista 
« l'Antenna • anno 1950 pagando lire 
mil le franco spese spedizione. lndi­
rizzare a: Luminoso Enzo - Via F. 
Renel la 50 - Caserta 

64-406 CONVERTITORE PROFES­
SIONALE, costruzione robustissima di 
tipo commerciale. Copertura conti­
nua, in 8 (otto) gamme, da 65 a 
13 metri (più due gamme onde me­
die). Converte tali frequenze alla 
frequenza di 467 kc/s Comprende 
i seguenti stadi: mixer (6BE6); 
oscillatore e buller ( 12AT7); amplif. 
MF (6BA6); cathode-follower (6C4); 
Q multipl. (6AB4); stabilizzatore di 
tensione (0A2). Oscillatore e mixer 
isolati dagli altri -stadi. Condensatori 
a mica argentata o ceramici 0sci 1-
latore compensato termicamente. Fo­
to e ulteriori informazioni unendo 
L 60 in lrancobolli. Completo di tu­
oi Prezzo a convenire , G. Spinelli, 
Via Rivoli, 12/9 - Genova . 

64-407 - VARIABILI TRASMISSIONE, 
nuovissimi, speciali Ottimi per pi­
greco, robustissimi, costruzione Du­
cati per le F FA A. rotore e statore 
isolati da massa. l solamento cerami­
co di tipo militare, alta resistenza 
a fortissime vibrazioni e urti, tipici 
nell'uso mobile lsolam 2000 V cir­
ca. Capacità 100 e 150 pF. Altissima 
linearità : L. 2.500 cadauno (mai usa­
ti) Tipo speciale, blindato (1 kg 
circa peso), isolamento steatite 1000 
V, capacità 1000 pF circa Contatti 
pesanti, argentati Resistenza agli 
•Jrti eccezionali L. 4 000 (ma! usato). 
G Spinelli, Via Rivoli, 12/9, Genova 

64-408 - CHITARRA ELETTRICA Oa­
voli, ultrapiatta, col or nero lucide, 
prezzo di listino L. 23 .000 vende al 
miglior offerente La chitarra, semi• 
nuova, è ancora in garanzia. All'ac­
quirente, offre in omaggio la custo­
dia, il cavetto per collegare la chi­
tarra all'ampliflcatore e la cinghia 
lndirizzare offerte a: Orlandi Pietro, 
Via Metastasio, 14 • Varese. 

S4-409 - RICEVITORE CERCASI, pro­
fessionale possibilmente Geloso G 4/ 
218 o G 4/ 214; anche se mancanti di 
valvole , cristalli o alimentazione: 
purché con garanzia di funzionamen­
to Si esaminano pure proposte di 
-3 ltri ricevitori, came sopra dî pro­
:Juzione abbastanza recente lndiriz­
!are offerte a: Di Masi F , Via Rocca 
Priora 14/ 2 - Roma 

64-410 - COMPRO o anche scambio 
::on del materiale radio varie: gira­
dischi a 4 velocità (non guardo l'e­
stetica, ma la parte meccanica come 
;,ure l 'ampl iflCatore siano in buono 
~tato) lndirizzare offerte a: Giovan• 
""li Miorin, Via Fenzi, 36 - Conegl ia-
110 (Treviso) 

64-411 OCCASIONISSIMA: vendo 
Harley Davidson 750 causa realizzo 
L. 120 000 trattabili Manca della sola 
batteria (normale 6V da macchina) 
o cambio con RX professionale SX28 
:n ottimo stato non manomesso In­
di rizzare offerte a: Giovanni Pedrazzo, 
via C Emanuele, 22 - Cuneo. 

64-412 - CERCO gruppo sintonizza­
tore, anche surplus, per costruzione 
~ïcevitore professionale escluso Gelo­
so lndirizzare a: 1 1 - RAR - Aroldo 
Ramundo - P O.B 88 - Cosenza. 



64-413 - VENDO materiale lerromo­
dellistico Mairklin - Locomotori - Bi­
Amateur's Handbook » ed . ARRL a 
nari - Scambi elett - Segnali - vagoni 
ecc Accetto in cambio materiale ra­
:Jio, specialmente ricevitori professio­
nali (anche senza valvole) Per ma­
teriale Marklin riferirsi catalogo 
1953-54 tndirizzare offerte a: Stefa­
,10 Volta SWL (il-11590), Via A 
\A.urri, 39 - Balogna 

64-414 . OCCASIONISSIMA! Per so­
.e L 65 O'JO comp,ese spese di tra­
::,porto, vende fa"Y!oso frequenzimetro 
BC-221-A con libretto di taratura, 
originale {unzionante, senza batte­
rie; più ric::?tra~mettitore Z C 1-MK 
1 1 completo di 11 tubi e schema, 
funzionante ~u duc gamme radioama­
tori lndirin3re oCferte a: Gian Paolo 
Puncio - Circonv S Giuseppe 8 -
T::?r:;pio Pa:i,;an fa (Sassari) 

6~-41S - Vf:N)O motori elettrici in­
J \esi a spanola 200W 125V , rete luce 
1lta velocità con rotore m0ntato su 
ruscinetti a sfere bùs~tta per fissag­
gîo su ban<:o mai usati perfettamen­
:e funzionanti peso kg. 2,800 L. 3.000. 
'ndirizzare offerte a: Cortesi Franco, 
Via De Amir:Pc; n 26 - Cesenatico 
(Forli) SWL 971 

64-416 - ATTEN~IONE I possessori di 
ricevitori a valvole coc;truziono. 1940-
1950 - alimentati a PlLE - Gam­
ma ONDE CORTE e CORTISSIME -
dcsiderosi venr:lere mi facciano per-
1enire loro offerte ampiamente det­
tagliate lndirizzare offerte a: Rizzi 
Franco, Via Magenta. 10 Lodi {Mi­
lano) 

61-417 - HALLICRAFTERS S.120 due 
::ir:i di vita, vende a L 15 000, otti­
mo stato lndirizzare offerta a: Bru-
10 Paganini, Viale Ornera, 5 - Milano 

54-418 - CERCO BC-454, frequenza 
1-:-6 MHz senza alimentazione e sen­
za valvole, p1Jrché non manomesso. 
lridirizzare offerte a: Morosini Fa­
oio - Via dr,i Martiri n 1 Ponte 
nelle Alpi (Belluno) 

64-419 - CF!:l?C:O c;11rvoltore a tran-
!';istors, potenza 20730 watt Ten-
sion~ cc IJ~--ita 150 7 180 volt 
lndirizzare offerte indicando tensio• 
ne d'ingresso - d'uscita e potenza 
rs~ttamente R T Sergio Musante, 
Via s~ntarosa - Quinto - Genova 
N 51/3 

64-420 - OCCAS!ONE vende magne­
tofono Geloso G 253 alla ledeltà a 
tre velocità completo di bobine, mi­
crofono e valigia corne nuovo Lire 
50 000 (Prezzo di listino L , 61 000) 
lndirizzare offerte a: Caponi Giorgio, 
'lia Nicola Magri, 50 - Livorno 

64-421 ACQUISTO Signal Tracer 
'1UOVO, o anr:he usato, ·purché perfet­
tamente funzionante, completo di 
1ccessori e mobi lette custodia Scri­
vere per accordi a: Daviddi France­
jço, Via S Biagio, 9 - Montepulciano 
(Siena) 

64-422 - VENDO o CAMBIO con ma­
teriale di mio gradimento N l Corso 
completo TV con materiali di cui il 
voltr.ietro giil r,stru to e oscillosco­
pio da terminare il TV da costruire 
M':lt~riali anc--i•a im!Jallati lndirizza­
,.e offerte a: Paglierecci Bruno pressa 
Lo:-nbardi, Via San Bernardino, San­
nazzaro De B ( Pavi a) 

64-423 - CAMBIO con un transistore 
tipo 2N705 più un OCl7,l le seguenti 
vt:!,·olc nuo-1e: EC81 (trio-::lo oscilla-
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tore p:?r UHF, valore listino aitre 
L :i00J). 1 ?J'li - U'41 ln~1ir:­
z.3re offerte a: Toffolo Giovanni, Via­
le Gariba ldi, 76/ 3: Mestre (Vensz;a) 

64,424 - CQ OM C:l. Urgemi venchre 
registratore portatile corne n...:ovo del 
va lorc di L 20 000 pe 0 _;,oie L 13 000 
completo di accessori ~ ·:, S'1C!ie di 
sp~diz1onc Scriverc suc ! J un311.:1r 
francobollo per risp::ista l:v:l:,iZ7are. 
a: De Pnscole Matteo, Via C:vo 
Rutario, 48/L - Roma 

6 l•42j - CER:.:O RX gamme ra:J io­
~matori 20 '10 - 80 anche usato 
purch1 ;unzicnar 1 °, -Jmpleto di sme­
t:?r P1r offert, <,-:_ier ficare caratteri­
st:che e pr~z.:o ') , ... 1toni Roberto, 
Via S:::ilforino, 15 :.._ ~~~..; ono (,\\ i\ ano) 

G4•426 COP~I~\ \~'\)IOTt:L~F~NI 
Giapponesi a 9 tran'.>1>tors, + 2 
q Jarzi: uno per i I trasmEtti tore e 
! altro per il r icevitorc ch .. ~ è su­
J..•ereterodina Frequenzù :i '.avoro: 
27 MHz, uscita in I~ F t.2 ,_.v ;,' imen­
ta:!one incorporata con batterie a 9 
'✓, uscita B.F in altoparlante Por­
tata: in città, a seconda delle zone, 
da un minima di 2 km a 7 km, in 
portata ottica è stato effettuato un 
collegamento di 26 km. 1 suddettl 
radiotelefoni sono racchiusi in sca­
tola metal I ica nera di cm. l7x7x5, 
con antenna a stilo incorporata; so­
no perfettamente nuovi e funzionanti 
e vengono venduti completi di batte­
rie, custodia originale in cuoio e 
pronti aWuso a Lit 55 000, compre­
se spese di spedizione in cantroasse­
gno, imballo e porto. lndirizzare 
ofîPrte a: Sicr:ardi Oario, Via Ace -
nelli, 3 - Genova 

64-427 - OSCILLOFONO PROVATRAN­
SISTORI Circuito semplicissimo Ven­
da a L 1 900 o cambio con mate­
ri a le di mio gradimento e di valore 
equivalente Usa di estrema sempli­
cità: passaggio con un semplice com­
mutatore dal l 'uso di provatransistori 
a quelle di oscillofono . Ascolto in 
cuffia in entrambi i casi Vengono 
allegati schema e alcune semplici 
istruzioni Cuffia esc!usa Téisto tel~­
grafico compreso . lndirizzare offerte 
a: Adriano Bessi, Corso Raffaello, 15 
- Torino 

64•428 • 8 mm cine dilettanti, ren­
dete più completi, vivi e realistici i 
vostri films con adatti titoli e dida­
scalie Posso eseguire titoli in b/n 
e a colori con disso\venze semplici 
e in--:rnciate con caratteri fi,;si o 
animati e con testi forniti da voi 
~tessi lnoltre cerco cinepresa 8 mm 
di vera occasione con le seg1Jenti 
r-arattP.ristiche indispensabili (oppu­
re anche solo obiettivo Pan Cinor 40): 
Mirino reflex - Obiettivo zoom - espo­
simetro incorporato - 3 velocità di 
ripresa - possiblità di riprendere fo­
toqn1mmi sinnoli - po-";ibilità r:li ro.­
tromarcia pellicola - otturatore varia­
bile ln cambio passe cedere sva6ato 
materiale elettronico. libri e riviste 
di elettronica lndirizzare o'ferte a: 
Geom Zoffol i Stelvio -Via C Pîsa­
cane, 18 . Milano Oppure telefonare 
ore pasti 74 42 43 

61-•29 - POSSEGGO macchina loto­
gr;ifica giapponese TOP ultratascabile 
con borsa Prezzo listino L. 3 500 
Ventilatore tascabile a pila seminuo­
vo per L 800 Microscopie giappo­
n~c::e HO\. 1 'i!)X ;., ottin,I'! c:on~iz:oni 
r"'1r L 1 000 Mic:roc;copio tascabile 
niaooonese I G B 50X, ottima visi­
bilità r,n....,e nuovo per L. 800. Pos­
sr:q(JO i nol tre una stupenda sPrie di 
riuC'!-iali-taq!iacarte r-on custodia in 
!egno dipinto di fabbricazione giap-

panese che cederei per L 1 000 Il 
tutto cedo per L 6 000 lndirizzare 
le offerte a: Castoro Rocco Piazza 
r.,,.,,a, 12 . Toritto (Bari) 

64-430 - CAMBIO radiotransistor p0r­
tatile • Symphony FM • mod 754 
del la Vox son, « Cordless » di gran 
classe tutto a transistor per MF. e 
A M. - ultimo modello, nuovo e in 
garanzia - cm 28x18x10; 9 transi­
stor e 5 diodi a! germanio - 2 anten­
ne: a stilo orientabile per· la rice­
:ionc in F M e in ferrite contenuta 
1'.c:l'impugnatura per !a ricezione in 
/\ M - altoparlante ellittico di grandi 
diri:-;1-;io:,i - <171pia scal;:i graduata 
r:011 possiblità di illuminazione a pul. 
~ante . comando di inserzione con• 
trol lo automatico di frequenza - con­
trol lo di tono a regolazione continua 
- eccezionale autonomia con l'impie• 
go di 6 pile da 1,5 volt a torcia • 
possibilità di alimentazione dalla rete 
mediante alimentatore A 754 - ren­
rlimento potentissimo, ripeto CAMBIO 
con cinepresa 8 mm anche gia9pone­
se, plurime velocità, possîbilmente 
zoom, eventuale differenza contanti, 
OPPURE VENDO sconto 30 per cento 
iistino lndirizzare offerte a: Grandi 
Carlo, P le Stazione, l . Balangero 
(Torino) 

64-431 - TUBI ELETTRONICl garan­
titi nuovi, mai usati, in imbal lo 
:xiginale Sconto 55-60 per cento sui 
n:--ez::o di listino (25-30 per cento su 
quello di vendita) Fabbricazione U 
o A (GE, RCA, SYLVANIA ecc . ) 
Pcezzi per un solo pezzo: N 3 6BY6 
{c:ime la 6BE6, ma con cifra di ru• 
r.1ore assai minore e guadagno supe• 
riore); L 850; N 2 5915WL, corri­
spondente professionale 6BY6, talle• 
ranza sui parametri di tipo missili• 
stico, tipo long life con aitre 10 000 
o·o ,,, v:ta, L . l 250; N 1 6BF6 (c~­
me la 6AT6, ma con pendenza supe­
riore. (l ,9 mA/V contre 0,4 mA/V) 
L 650; N . l 6679 (corne la l2AT7, 
ma proless long life); L l 000; N 1 
M~2WL (co:110 la 6BJ6, pentode am­
~"; RF od MF, ma long lile) 

l 000; N 1 6679WL (vedi 667?) 
1. l 000; N l 6CW4 nuvistor (con 
soccolo spcciale) L l 200; N, 4 6AC7 
·--i';brice;,:on~ eurvpea o--nto~o ampl if 
r: F e MF; pendenza 9 ,6 mA/V corne 
pentodo, l l ,2 mA/V corne triode; 
traS<:onduttanza di convers : 3,5mA/V 
! ~'1~6 = (1 47) R•q _ mixer 3 000 
ttl1 f:6 = j'Yj O'JO), .---i,n9: pentode am• 
-•· • 70'1 ,.,,~,_, = 3 800\ L 700; N l 
6J6A doppio triode UHF (3 W RF) 
lJ S A L BOO I nol Ire grupp0 di 2a 
cnnversione 2608A GELOSO nuovis­
~imo in imballo oriQinale, mai usato 
1. 9 000; cristallo 467 kc/s alla pre­
r-ic;ione per f11tri in MF marca A P 1 
'1'.1ovissimo L 4 000 Moiti altri tipi 
St1 •dente vende necessitando con tante 
lndiri7.Zare offerte a: G Spinelli, Via 
Rivoli, 12/9 - Genova 

é4-432 . HALLICRAFTERS SX 28 so­
o;t=rnzialmente modifkato, mancante 
S'meter ma perfettamente funzionante 
1. 35 000 Serie 4 bobine finàli BC610 
oer gamme radiantistiche L 6 000. 
Variabile Johnson 150 pF 3500 volt 
util izzabi le cor, suddette bobine 
L 3 000 -· Valvole 813 L 4 500 ca­
dauna Converler 144 Geloso 4/151 

lS 000 Cecchetti Pietro ilYHP c/o 
START, Via Mazzini, 46 - Trieste 

64-433 - SISTEMA PRATICO annale 
complete 1956 - 1958 - 1959 rilegate 
in finta pelle con scritte oro cedo 
i_it i 000 cadauna (f'do nnrh(! a 1~re 
annate non rilegate e fascicoli sciolti 
a Lit. 100 a fascicolo + spese po­
stal i Cedo anche il volume « Radio 



Lit 2 800 corne nuovo, copertina in 
flnta pelle (ed 1963) lndirizzare 
o fferte a: Pietro O'Orazi, Via Sora­
no, 6 (4° miglio) - Roma 

64-434 - HURRA' JUVENTUS primi 8 
numeri, Sistema A (n 2/ 57 e 8/59), 
Tecnica Pratica (agosto '62), La Te­
cnica lllustrata (n 8/ 59), Popular 
Nucleonica (n 4/61 ), Sistema Pra­
tico (n 3/ 56, 7/57, 9-10-12/58, 2-3-
7-8-9-10-11 / 59, 2-11/60, 2-7-10/61, 
6/63) cambio con copie arretrate di 
Costruire Diverte ( 1963 solo il n. 8 
e 1964 nessuno) e di Elettronica 
Mese (escluso il n 2/64). ln partico­
lare mi interessano i n. 7/60, 2-7-12/ 
62 di C D (per ognuno di questi 
darei tre delle mie riviste); oppure 
cambio con materiale elettronlco va­
ria { in parti col are transistors 2G109-
2Gl41-2N706-2N708-2G270, Relay Grü­
ner da 300 ohm doppio deviatore o 
Siemens TBV 65420/ 93D da 430 ohm, 
raddrizzatore a ponte Selenium E/ 72 
cat G B.C o simili, ecc.) eventual­
mente conguagliando in denaro o in 
materiale (vedere mie precedenti in­
serzioni) Cerce inoltre fotoresistenza 
Philips T-1 (cat GBC D/ 118) e ter­
mistore (cat GBC D/411 ). lndirizza­
re offerte a: Querzoli Rodolfo, Via 
,.~ zz,.1, 81 - Torino 

64-435 - ALIMENTATORE VENDO 250 
V 50mA cc 6,3V lA c a telaio allu­
rninio, interruttore, lamp2dr1 spia 
fusibile di protezione, L. 2.200; mil-
1 iamperometro Al locchio-Bacch i ni con 
scala e shunt per 150mA f s diodo 
al silicio 24V 12A nuovo L 400; re­
sistenze 2000 ohm l0W , L 120; BW Li­
·3 10:J· b :;bina a panic-re nuo"a con spi­

na L 150 l no ltre accendino austriaco 
nuo·,10 a l)enzina L 500; altro ultra­
piatto belga efficiente L 800; cinghie 
in gomma per libri lndîan Rubber 
cm 37 L 50, Pirelli cm. 35 L 50, 
cm 43 L 70; campane! lo elettrico 
Ticino 8-12 V nuovo L 300 COMPRO 
RELAY per transistori impedenza 
200-400 ohm, doppio deviatore corne 
nuovo per L. 700 camp spese postali, 
o camhio con materiale sopra indi­
cato Per il materiale in vendita 
soose postali OMAGGIO per importi 
di L 1 000 o plù (altrimenti aggiun­
gere L 100) Il pagamento si effettua 
?nticipato a mezzo vagi ia postale 
!îdirizzare a: Querzoli Rodolfo, Via 
Nizza, 81 - Torino 

64-435 r.o~PI 4 r..,DIOT~L':FONI 
oort2tili « 38 M K 11 » , tarati e per­
fettamente funzionanti vendesi a Lit. 
:v; 000 Comoleti di mit:rotelefoni, 
antenne e la serie completa di 2 val ­
vole ATP4 e d i 8 valvole ARP12 
nuove; potenz-1 in trasmissione 5-6 
watt, ricevitore supereterodina; pa­
gamento in contrassegno, imballo e 
po:-to a mio carico 
RIC!c\/lTORE BC 1206 - B, recentissi­
r10 ricevitore portatile (alimentazio­
ne ano:lica e filamenti a 28 volt, smi­
,;tnmento incorporato .), ancora in uso 
:lall' areonautit:a militare americami 
çome individuatore di radiofari, vie­
..,~ vencluto perfettamente tarato e 
funzionante, comoleto delle sue val­
vo le ;:i Lit 15 000 Spedizione in con­
troassegno . imba\lo e porto a mio 
carico lndirizzare offerte a: Siccar­
di Daria , Via Accinelli, 3 - Genova 

61-437 . VENOO o CAMBIO i I sequen­
t.J materiale : motorino elettrico ( 110/ 
160 / 220) con riduttore di giri Mo­
t,.., ,. · ,..o P.lettrico adatto per gir~di­
sch i e funzionante con pi le da 4 a 
6 volt . Provavalvole - Analizzatore 
IF I E M mod 230) funzionante Gira­
rlischi Polidor 4 velocità, ma priva 
c!i ampl ificatore Possiedo inoltre ai­
tre materiale radio came: resistenze, 

condensatori variabili e flssi, valvo­
,e, cii odi , ~'transistori e aitre minu­
terie Per ulteriori informazioni spe· 
c1flcare il tipo di materiale o l'even­
tuale somma di denaro lndirizzare 
offerte a: Brunelli Tonino, Via Vene­
to, 64 - Schivenoglia (Mantova) 

64-438 · CAMBIO Coppia radiotelefoni 
della Microphon • Walkie Talkie» 
nuovi del prezzo di L. 32 000. Micro­
scopie giapponese 100x750x con lam­
padina incorporata prezzo L. 10 000 
( in cassettina di legno) Con transi­
stors e aitre materiale per radio a 
transistors lndirizzare a: Savona Pie­
tro, Piazzetta Gerone l l, n 5 - Taor­
mina (Sicilia) 

64-439 • BC 453 senza valvole e senza 
alimentazione, non manomesso e com­
µ 1~ to d i agni ~ua parte, cerce. lndi­
rizzare offerte a: Piero Giorgetti, Via 
A F Doni, 19 - Firenze. 

64-440 - CAMBIO o VENDO cinepresa 
d mm originale giapponese con re­
gistratore a nastro di marca; a due 
o più velocità {fornire requlsiti) 
raie cinepresa (Seconic Elmatic 8) 
è fornita di 3 obiettivi: 13 mm Re­
sonar f 1,9; 32 mm Resonar f 
l ,9; 9 mm Resohar f 1,9 possiede 
cellula fotoelettrica incorporata, 3 
filtri c levetta per regolaz1one 
ASA; parallasse, regolatore di aper­
tura di focale, indicatore lunghezza 
pel I icola, 4 velocità di otturazione 
+ Libretto istruzioni. j..a cinepresa 
ver:me comprata a L 70.000 e ora la 
vendo per L. 35.000, oppure cambio 
con ottimo registratore Venda inol­
tre binoccolo 8x30 giapponese pri­
smatico a L. 12 000 (lenti in ottimo 
StcltO) • Venda crneproiettore a batte­
ria Horipet-s 8 mm mai usato per 
sole L 6 000; Altoparlante nuovo GBC 
0 160 mm a L 900. Primi 9 nume­
ri SACRA BIBBIA Lusso a L 100 cd. 
Venda inoltre Gialli Proibiti Longa­
nesi a L. 200 cd. ( richiedere numeri 
desiderati ). Condensatore doppio 365+ 
365 pF nuovo mai usato a L. 500. 
lndirizzare offerte a: Mario Beltra­
metti, Via G Poggi, 10 - Piacenza. 

64-441 · PER COMPLETARE collezione 
• ~r::o 11umeri l, 2, 3 C; Oiverte anno 
1960. Purché si tratti di vera occa­
sione cerce ricevitore professionale 
o semiprofessionale anché se mancante 
del le valvole Sempre se vera occa­
~ione cerce oscillografo Cambio con 
aitre materiale o venc'o a L. 500 ca­
dauno transistori di potenza ameri­
cani uguali al tipo OC26 nuovi ga­
r antit i - Vendo o cambio con aitre 
rnateriale radio ricevitore Allocchio­
Bacchini tipo R-6 c a funzionante e 
com~ leto di tutte le sue parti com­
p :-ese le va lvole nuove ancora nel suo 
involucre originale - 7 gamme d'on­
,. ::-, , dette ricev1 1 ore era usato dalla 
Marina ln perfetto stato di conser-
1 .:iz!ona Cambio con materiale Radio 
f,-ancobolli italiani e mondiali lndi­
rizzare offerte a: Graziano Sanna, 
"ia Cimarosa, 80 - Torino Telefono 
23 83 56 dopo le ore 18 di tutti i 
g1orni 

64-442 • VENDO a causa ragione di 
5pazio Ricevitore professionale RRl 
t/\~gn1 t i Marelli , avente cinque gam­
r.,e d'onda che vanna da 1,6 MHz a 
30 MHz ln ottîme condîzioni mecca­
!1iche e perfettamente funzionante, 
.- -ir;-x1~to <le~ suo .:i l imentatore cedo 
a L 25 000 (venticinquemila) Cerco 
pure c:a s.:;etto per ricevitore HRO dei 
10 rn~tri , pure hé non manomes5o 
!ndir izzt1re offerte a: il-11 134 Cio­
f.,,ni Giorgio, Via S Bernadette, 15 -
Roma 

Gi-443 - CERCC' ricevitori professio-
11:1 1 i enche autocostru i ti funzionanti 
c n;n fu nz ionan t i frequenza di lavera 
co71presa tra i l 00 e 220 Mc Cedo 
i;1olt rc un alimentatore per ricev ito­
:·:- "GXSON 2 gioghi pzr TV , un 
gruppo canali TV e aitre materiale 
~•nr ic lnd i rizzare offerte a: Giovan­
ni l~vinPll i - V ia C Bon.iperti 36 • 
/'.\.omo ( Nova ra) 

64-444 - CERCO schema del ricetra­
smetti tore 1143 e informazioni ad 
esse riguardanti anche alla sala par­
te ricevente lndirizzare offerte a : 
V1 0 r=i I ippo - Via Mariettina 41 -
Albenga (Savona) 

~~ -t.-13 - VENOO o CAMBIO reg i­
s: ni ~o re a transisto:·s giapponese 
qu a5i nuovo completo di microfono 
a"r: r.oin re e nastro, con registratore 
CE: 1.OSO o di aitre tipo purché a 
··al vo le lndi r izzarc offerte a: Ses tie­
r i G :org :o - Vi a C:::manuel c Fi lib~r to, 
'.:;0 - Rcm a 

ê4-416 - Rf,D10 TRANSl~TOR Hitach ; 
TH650, list ino L 18 000; vendo a 
~o ie L 9 500; vera occasione lndiri z­
::-i re o'.TNte a: Curioni Alberto 
V io M Grap;:,a 6 - (avaria (Varese) 

6 >417 - Vl".:NCO Co;Jpia di radiote­
le'.oni Babyfone funzionanti: L lO 000 
P , ·o" alvolc SR E a L 10 000 Val­
s8 I: : 310A L 300; ATP7 L 300 Cop­
P a di VT52 (45 speciale con filam 
J 6 ,3 volt) per controfase B F da 
HJ W col 5% di distors La coppia: 
L 800 6J5: L 250; ECL80: L 300; 
6CB5 nuova: L 350; 6SN7: L 200; 
6C4: L 150 Transistor: coppia di 
2N l8FA ( 1 watt in push pull); L 
300 la coppia ; serie 6 transistor 
Hitachi per supereterodina: L 1000 
ln omaggîo a chiunque le richieda: 
3S4, 1 R5, 1U4, 1S5 Trasmettitore 
C 'Il a transistor: 2 (due) watt 
i:iput (uscita di l watt) ;usa i se­
guenti transistor plana ri: 2N708 , 
2N697 , 2Nl613, 2Nl613 ( i due finali 
in parallelo) la frequenza è con­
trollata dal quarzo da 27,085 MHz 
L'antenna è uno stilo da 106 cm cari­
cato internamente al TX Yi sono 
due jack per il tasto e l'a!imenta­
zion'."! che è a 12 volt Vendo a 
L 14 000 con schema e istruzioni 
p~r l'eventuale applicazione di mo• 
dulatore lndirizzare offerte a: Gior-
r,i'"> Gobbi Pi"zza Grandi 13 
/,\ Han.> Tel 74 53 65 

M 448 - I/EN70 trasforr..atore 100 W 
p r im uni " ersale second 15 volt con 
prese 2 0 - l ,5 - 3 - 4 ,5 - 6 
9 - 12 - 15 volt a L 3000 Quarzi 
J '.i?0 kc ( FT 243): L 1 200 - 6600 kc 
(FT 243): L BOO - 4000 kc (metalli­
co) : L 1 500 - 11800 kc (metallico): 
L . 1.500 Cond variabile t nuovissi­
mo professionale americano a far­
fal la 50 pF (100 più 100); in custodia 
originale: L 1 .500 Ha i supporti 
ceramici, contatti argentati e doppio 
montaggio del perno su sfere Cond. 
vari.::ib per trasmissione Ducati in 
f u sione unica, 200 pF, demo!tiplicato 
o blindato: L. 500 Cond variab 
f'\ · cati split stator 9 più 9 pF: L 500 
Altri variabili per MA e MF: da 
L 100 a L 600 (per transistor). 
Relay: 320 ohm - 12 volt: L 400 • 
1000 ohm 12 volt a 4 doppi scambi 
/12 contatti) L 1000; relay di po­
tenza 12 volt 30 mA: L 400 Micro­
fo ni a carbone: L 250 cad Altopar­
lai te Radioconi 16 cm 3W L. 500. 
1\ ltri trasformatori: T7l - intervalvo­
lare 3:1 (1 Mohm - 100 kohm); osr.ita 
8000 0h n 6 watt Volume Phi i io,;: 
Oiodi e transistor per radio e te-
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levisione, con curve e schemi: Lire 
600 1 ndi rizzare offerte a: Giorgio 
Gobbi Piazza Grandi, 13 - Milano 

64-441 PRECIPITOSAMENTE permu­
te con l:n voltmetro elettronico o CC'>lî 

tester 20000 ohm/ volt o qualche ai­
tre strumento da laboratorio il se­
guente materiale: altoparlante HIFI 
971OM PHILIPS trasformatore ACRO­
SOUND ultralineare per 2/EL84 Mod 
To 310 trasfo,matore per 2/EL34 
ultralineare due altoparlanti Gelaso 
SP 370 2 trasformatori Alimentazione 
Geloso 5055 Piastra sterefon:ca Prc­
fessionale PHILIF,~ Mod. AG/2009 
con cartuccia ricambio (stereofoni­
che) oltre cento tipi di tubi elettro­
nici fonovaligia marca EICO bellis­
sima, un ricetrasmettitore 38 MKI, 
un gruppo PHILIPS a due valvole per 
il seconde c:anale delle piastre rad­
drizza11ti per 10 V 80 amperc. T,.1tto 
il materiale sopra citato si intende 
came rucvo, per qualsiasi offerta pre­
cisare i I materiale che si vuole 
inoltre permutare con qualsiasi li­
bre di radiotecnica o venderlo in 
singoli pezzî lndirizzare offerte a : 
lng. Fagotti Alessandro - Via Fonte­
vecchia, 2 - Foligno S. Eraclio (PG) 

64-450 - CERCASI minuscolo ricevitore 
professionale Geloso o anche surplus 
se autocostruito, inviare foto del rice­
vitore e caratteristiche lndirizzare 
offerte a: Grassi Carlo - Via Pode­
stà, 40 - Firenze , 

64-451 · RIVISTE di Sistema «A» e 
di Sistema Pratico vendo o cambio 
con materiale di mio gradimento 
(valvole transistor ecc ) oppure con 
libri di tecnica radio TV. Chiedere 
elenco dei numeri in possesso affran­
cando Posseqgo anche alcuni numeri 
a partire dall'annata 1952. 
lndirizzare offerte a: De Felice An­
tonio . Via Pasquale Tarantino '10/ c 
Foggia 

64-452 . AUTORADIO m f e m .a , Pho­
no la Becker tedesca; seminuova ven­
de vera occasione a sole L 26 000 -
garantita perfetta. lndirizzare offerte 
a: Curioni Alberto - Via M. Grappa 6 
. Cavaria (VA) 

64-453 - CAMBIO o vendo coppia ra­
diotelefoni con chiamata automatica 
Microphon con borsa; registratore 
Dumont, costruzione tedesca 9 ,S 
cm/sec, bobine 7" senza micro; ri­
cevitori Marelli Rdl70 e Rdl80 co­
rne nuovi OM/ OC/FM; ricetrasmetti­
tore Ws38 MK 111° con telecomando 
came nuovo, revisionato e modifka­
to per la banda 7 Mc; convertitori 
UHF/VHF ETIM e DUMONT ottima­
mente funzionanti; tester ICE 680C 
nuovo, cambio anche con strumenti 
di misurazione surplus VHF/UHF o 
con ricetrasmettitori su tale banda, 
escluso SCR522 . Esamino offerte di 
cambio. lndirizzare offerte a: F. Gen­
tile - Laboratorio Elettronico : Via 
Adige, 45 - Cosenza 

64-454 - VENDO o CAMBIO ricevito­
re semiprofessionale (Rl09) comple­
to di valvole e alimentatore in cc. 
Copre le gamme ( 1,8+3,9 e 3,5+8,5) 
soddisfacente per principianti Radio­
amatori, ricetr.asmettitore in grafia 
con cuffia alimentatore (Fullerphone 
MK IV) Tutto a L 15.000 o cam. 
bic con Wi rele65 Set 58 MK 1 ricetra­
smettitore, completo di alimentato­
re e antenna, o con un BC-453 PoS• 
sibilmente funzionante lndirizzare 
offerte a: Carpi Gianni - Castelnuovo 
Sctto ( Reggio Emi I ia) 
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6-4-455 . VENDO ricevitore professio­
nale « Star Roamer » OC 5 gamme, 
garanti ta senza difetti, ma non ta­
rate nP. allineato per mancêlr.n cii 
strumenti, autocostruito da un mese 
con la stupenda scatola di montag­
gio della Knight-kit, usato solo qual­
che ora al giorno per ascolto radio­
amatori, di cui riceve i 10 , 15, 20, 
40 e 80 m Pagamento metà antiC!­
pato e metà contrassegno. Non pren­
do in considerazione offerte irriso­
rie lndirizzare offerte a: Mo Dine 
Raspanti . Piancaldoli (Firenze) . 

64-456 · OCCASIONE vendo registra­
tore Grundig « TK1 » a transistor, 
velocità 9,5 cm/ sec completo di tre 
bobine a sole L 30 000 Cedo inol­
tre ricevitor"e militare inçtl-=:se t!po 
R 1155 F (r.he copre da 75 kHz a 
18 MHz in cinque gamme) funzionante 
e completo di altoparlante e alimen­
tatore, amplificatore B F autoco­
struiti a L. 20.000 . Prezzi non trat­
tabili lndirizzare offerte a: Emanuele 
Francesco . Via Libertà, 19 - Gro­
pello Cairoli (Pavia) 

64-457 - VERA C'CCA51ONE vendo a 
metà prezzo di I istino treno elettri­
co Rivarossi corne nuovo E' corn• 
pleto di :due motrici, una 1ocomotiva 
con tender e una macchina di mano­
vra Un carra gru, un carre botte, 
un carra legname, un carra pianale 
con tubi, due carri con sponde alte 
e uno con sponde basse, tre carrozze 
passeggeri, un bagagliaio. Nove met ri 
di rotaie curve, quattro metrt di ro­
taie curve, quattro metri di rotaie 
diritte, un incrocio, una rotait ter­
minale, une sganciamento automa­
tico, due scambi a mana, due scam­
bi elettrici, tre scatolette di comando, 
un semaforo già montato con le ro• 
taie di contatto, un reostato-raddriz­
zatore, un trasformatore da 125+.280 
a 8+24 volt, 50 watt A richiesta 
elenco maggiormente dettagliato Per 
accordi e offerte scrivere a: Folchini 
Alberto - Via Andrea Costa, 21 -
Milano 

64-458 . VENDO il seguente materia­
le: l trasmettitore BC-459A (7+9,1 
Mc); l modulatore per detto 
<BC-456B) con dynamotor DM-33A 
completi, in buone condizioni, sen­
za tubi l tuba R C 5BP1 e 2 
tubi R C. 3BP1 americani, nuovi e 
in scatole originali. lndirizzare offer­
te a: Alessio Grimaldi - Via Tor­
riani, 30 - Milano 

· 64-459 · CEDO CORSO Radio della 
Scuola Radio Elettra, completo, 
comprendente: 49 \ezioni teoriche in 
due volumi, 49 pratiche e 25 ripara­
zioni in due volumi, 1 volume di 
matematica, formulario, abachi, va­
demecum, panoramiche; 1 vol . con 
schemario, dizionario e commerciali. 
1 sei volumi sono di vini lpel le con 
scritte ore, sempre della S.R E !nai­
tre vi sono 10 lezioni sui transistori 
Quanto sopra in condizioni molto 
buone cedo al miglior offerente a 
partire da L. 15.000. Spedizione in 
contrassegno . lndirizzare offerte a: 
Loris Crudeli - Via Aurelia Vecchia 
49/B - Avenza (Carrara) 

64-460 • UTILISSIMI per riparazioni 
radio multivibratori a due transistori . 
Dlmensioni mm 26 x 28 x 86; con­
sume 5 mA con alimentazione di 
9 V; vendo a L. 1.500 cadauno. 
Eseguo quahiasi montaggio cli appa­
rccchi a valvole o a transbtor; ap• 
parsi su Costruire Diverte Per e-
ventuali informJzioni prego unire 
fr~ncobollo indirlzzare offerte a: 

Giorgiutti Sandre • Via Municipio 9 • 
Reana del Roiale (Udine) 

64-461 - CEDO RICEVITORE AR 18 
<:ompleto di valvcle e funzionante 
ma priva di alimC!ntazione e altopar­
lante in cambio di metri 25 cava 
RGSu originale Pregasi se possibile 
inviare campione cavo. A richiesta 
offresi in a\terndtiva o in cambio 
con aitre materi -1le (da specificare) 
riccvitore R109 che trovasi nelle 
stesse condizioni , lndirizzare offerte 
a: Emili Lanfranco • Via dell'Abe­
te, 42 - Segrate (Milano). 

64-462 . RX TX funzionante 144 MHz 
-:on potenza di uscita 12 watt mini• 
ma acquisterei o cambierei con il 
seguente materiale usato ma in per­
fetta funzionalità . RX Marelli tipo 
« RD l 55X » per onde medie RX 
Phonola tipo « 5527 » con 4 bande 
allargate: « 500 - 430 m; 400 - 200 
m; 35 - 16m; 50 - 37 m ,; N. 2 
1, 4Xl50 A» . lndirizzare offerte a: 
Lasapcnara Domenico - Via Riccardo 
Pitteri, 63 - 0531 Roma 

64-463 - OCCASIONE magnifico regi­
stratore a nastro marca lncis veloci­
tà 9,5 al sec alta fedeltà di ripro­
duzione gamma di frequenze da 50 
a 12 000 Hz completo di accessori, 
microfono, bobina piena e una vuo­
ta, altoparlante ellittico, elegante mo­
bile a valigetta, valore originale lire 
40.000 la vendo a sole 15 000 lire 
controassegno; valigetta · fonografica 
ampl ificata tre valvole comandi tono 
e volume, 4 velocità, lire 10 000; 
trasmettitore onde medie a due val­
vole portata 300 metri alimentazione 
universale completo di microfono a 
lire 5 000; portatlle a transistor Crown 
alta sensibilità cm l0x6x2,5 antenna a 
stilo custodia in pelle lire 10.000. ln­
dirizzare a: Musmeci Leotta Mario 
Via Paolo Vasta N 46 - Acireale 
(Catania) 

64-464 - BC 603 completo di valvole 
al imentazione c a e perfettamente 
funzionante in FM e AM cedo per 
L 24 000 Gineproiettore 8 mrr, 
CIRSE BILUX nuovissimo, marcia 
avanti e indietro, fotogramma sin­
gala vendo L. 50.000 (listino 7A 000). 
Cinepresa CROWN ZOOM EE 501 
automatica, completa di impugnatura 
e borsa, came nuova, vende Lire 
50.000 (listino 100000). li tutto 
cambierei anche con ricevitore alta­
mente professionale. lndirizzare of­
ferte a: Bruno Popoli ilPOB • 
Corso Arnaldo Lucci, 137 • Napoli. 

64-465 - CAMBIEREI schemario TV 
edizione Rostre dall'anno 1954 al 
1963 , con ricevitore professionale 
G/209 o simili, purché in buono 
stato e non mancante di parti es­
senziali lndirizzare offerte a: 11-11793 
Donato Gelli • Via Monte Oliveto 60 -
Baur a ( Ferra ra). 

64-466 - TRANSOCEANICC' HITACHI 
modello Super Sensitive HIPHON!C 
eccezionale ricevitore portatile a 8 
transistori + 3 diodi + 1 varistor, 
nuovo nell'imballo originale Dotato 
di altissima sensibilità e ottima se­
lettività riceve perfettamente emit­
tenti di tutto il monda (compresi 
i radioamatori) dall'onde medie aile 
corte; stazioni intercontinentali, ra­
dioamatori, comunicazioni marittime, 
aeree, commerciali, ecc ovunque in 
città, in montagna, in auto, in "aero­
plano, in nave, sempre con volume 
patente e fedele . lndicatissimo per 
loca I ità Ion ta ne dalle trasmittenti, 



in alta montagna e per tutte le zone 
partico\armente diffici I i. Apparecchio 
professionale, con finiture e costru­
zione accuratissima, certamente quan­
to di più progredito esiste nel cam­
po dei ricevitori adatti per l'ascolto 
di tutto il monda. E' munito di S. 
meter ( indicatore elettronico di sin­
tonia) di assoluta precisione che in­
dica la potenza delle stazioni ascol­
tate e ne facilita la perfetta sinto­
nia, inoltre ha i seguenti controlli 
e comandi: Volume - Sintonia de­
moltiplicata - Espansore di gamma -
Soppressore acuti - Limitatore distur­
bi - Tano - Accensione separata -
Pulsante per inserire l'indicatore di 
sintonia - Cambio dl onde - Control­
lo automatico sensibl I ità ecc Ha le 
seguenti prese: antenna esterna e 
antenna auto - magnetofono - bass­
reflex - auricolare ecc Ricevitore 
prestigioso di classe superiore ve­
ramente di lusse per gli intenditori 
( stazioni di ascolto radioamatori) è 
dotato di una riproduzione con 
grande potenza sonora vera HiFi in 
altoparlante speciale ellittico Ali­
mentazione con 4 normali pile a 1,5 
volt che consentono un'autonomia di 
9ltre 300 ore Vendo questo super ri­
cevîtore nuovissimo ancora imbal­
lato, con tutti i numerosi accessori: 
borsa in vera pelle, microauricolare 
Hi Fi, cinghia in pelle, antenna 
telescopica incorporata, antenna 'per 
l'ascolto in automobile di aitre 2 
metri con presa, pile, borsa in pelle 
per gli accesso.ri, istruzioni a un 
prezzo veramente vantaggioso conve­
nientissimo e precisamente a sole 
L. 28.500. Spedizione contrassegnO. 
Farne rii:hiesta, senza inviare dena­
ro; pagamento alla consegna della 
radio che avverrà entra pochi giorni 

lndirizzare offerte a i 1SWL27 - Viale 
Thovez, 40/ 34 - Torino 

64-467 - CAMBIO cinepresa Lumicon 
8 111, 3 obbiettivi, esposimetro in­
corporato1 con coppia radio telefoni 
,1/i.KIII 38 o con Wireless 88 o simili 
purché funzionanti lndirizzare offerte 
a: Roberto Arbarello - Corso Da­
ga I i, 3A/2 - Gecova 

64-468 • CAMBIO registratore Geloso 
G255S, corne nuovo, con carcassa 
ricevitore professionale anche senza 
valvble e alimentatore ma completa 
delle parti vitali, oppure con ele­
menti scatola di montaggio RX 
professionale Geloso. lndirizzare of­
ferte a: Guarna Vincenzo - Via!e 
Europa, 12 • Alcamo (TP) 

64-469 - VENOO BC-312/M lunzio­
nante - completo di alimentatore e 
altoparlante- in c a in cassetta sepa­
rata; corredato di tutte valvole ori­
ginali metalliche prezzo L. 35.000; 
V F O. Geloso, nuovo, mai usato 
completo di valvole, L 5 000, te­
ster 20 000 ohm-volt perfetto L 5 000 
aitre materiale radioelettrico nuovo. 
lndirizzare offerte a: Rota F - Vicolo 
Montello, 6 - Bozzole (Alessandria) 

64-470 - TUBI TRASMITTENTI nuovi 
mai usati tipo: 0B3,5/750 (4-250A); 

·QQE06/40 (829B) QQE05/40 (6146); 
QQE03/l2 (832A) 6550 (EL34) - 807 
- 6146 (807) 5763 - fornibili a coppie 
vende anche separatamente al miglior 
offerente o cambio con ricevitore 
professionale o cinepresa o proiettore 
8 mm Fare ani:he proposte diverse 
Oispongo anche di eccitatore per 
144 MHz, 12W completo di XTALL -
E80CF - EL84 - QQE03/l2 lndiriz-

__, ) 

. hp·· 

zare offerte a: Nino Moscaritolo -
Via G.S Bonacossa, 5 - Roma. 

64-471 - TRANSISTORS VHF coppie 
di transistors nuovi mai usati tipi 
corne da elenco cambio con ricevitore 
professionale o cinepresa o proiet­
tore 8 mm vende anche separatamen­
te: AUY10 - 2Nl7l 1 - 2Nl613 
2N708A - 2N706A - 2N5llA - 2Nl74 
2N456A • 2N l l 83B - 2N384 • 2N247 -
2Nl499A 2N336A 2N1304 
2Nl 305 - 2N600 - 2N404 - 2N526 -
2Nl308 • 2Nl310 - 2Nl700 lndiriz­
zare offerte a: Nino Moscaritolo -
Via G S Bonacossa, 5 - Roma 

64-472 . SALDATORE ottimo VENDO 
acquistato 1 mese fa, adoperato un 
paio di volte, per l 'acquisto di uno 
istantaneo Dette saldatore viene ven­
duto funzionanle ed a11eggerito per 
migliorarne l'use in radio riparazioni . 
E'' del tipo « UNIVERSALDA » ma­
della A E' completo di agni sua 
parte eccetto il cordone di alimen­
tazione e viene fornito a richiesta 
di un poggia saldatore autocostrui­
to Scrivere per accordi Prezzo di 
1 istino L 3 500 vendo a L. 2 500 -
poggiasaldatore L 200 Spese po~tali 
omaggio lndirizzare offerte a Lanzi 
Arnolfo - SWL 11539 - Bardalone 
(Pistoia) 

64-473 - VENDO causa cessata attività 
corso Radio Scuoia Elettra senza 
materiali L 20 000 trattabili N l 
saldatore a pistola con cambiatensio­
ni L. 2 500 N l registratore Ge­
loso G257, corne nuovo L 15.000 
Se richiesti in unico blocco Lire 
35 000 lndirizzare offerte a: Ronchi 
Adriano - Via Griffalda - Vimercate 
(Milano) 

d ~ ~• 

Piccola storia del "Raggio della morte,, 
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F1·uga11do 
• Ill 

arehivio 

P1•ocurate\'ï 

1111 veccltio 11111nero di C. D. 

ricco di articoli 

risparmiando 
500 lire 
sull'abbo11ame11tc, 
I nostri Letlofli che non fossero in possesso 
del numero 6/62 di Costruire Diverte, hanno 
p·.: rso degli ottimi articoli di grande qualità 
c attualità, pur a due anni di distanza. 

Veniva presentato in quel numcro un conver­
titon: per i 20 metri del dott. L. Rivola. :issai 
J unzionale e ben costruito. 

• • 

Tl 11utiziario semiconduttori è dedicato ai thy­
ratron solidi c ai diodi Zener: 

tYRATRON 
~ 4 0 PIÙ AM P. 

C 
A 

RESISTEr 
D'ACCEN 
48 W 12 

An:cn~iunc a clistanza per missili <lilcLtanli s tî c i 

Co1n;:1lilore pcr i 20 m prugettato c cust1uito da! c.\ull 
Rivolo: 

, non ho i1\'Ulu ;.dcu11a dillîcoltà n~lla mcssa in upc1~1 
dcllu staclio amplil1caton..! per alla lrcqucnza 

• 

CON\IERTITORE • 
18•14111 ...... 

l:_'\8• 1 tOU • 
•• • 
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Schiacciando 
un pulsant.­
si eccita 
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Z L corrisporulente 
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◄ z: 
a: 
Ill 
0 
Ill 

~ 

◄ u -z 
0 
a: 
t,. 
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111 ... 
Ill 

MASER 
casa sono, 

e 

Sempre ne! n. 6/ 62 troviiamo, a pagina 345 
un importante, attualrssimo articolo sui 
MASER e sui LASER; il 16-9-64 Krusciov ha 
parlato di una nuova arma russa: era forse 
un « superlaser »? 

Augurandoci che questi bravi signori abban­
donino le loro manie befüche e si dedichino 
alia coltiivazione di ciclamini e viole del pen­
siero, rico~diamo che a pagina 357 ,pubbU­
cavamo un semplice alimentatore variabile . 

LASER 
corne funzionano, a casa servono 
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In consulenza pubblicavamo, tra l'altro una 

TABELLA DELLE UNITÀ Dl MISURA (perla consulenza "A tutti l1;ttori,,) 

Misura di Unità di misura Simbolo ::,c ,en11ato ctal CUI cognome 
•h•riva l 'unità di misura . -

tcnsione , 1olt (o volta) V Alessandro Volta 
corrcntc ampere (o ampère) A André Marie Ampère 
resistenza ohm !l Georg- Simon Ohm 
potenza watt w James Watt 
capacitù farad F \1ichcl Farada,· 
induttanza - henrv H Joseph Henry 
frequenza hertz Hz Heinrich Rhudolf Hertz 

Note: E ammessa l'abbreviazione amp al posta di ampere. 
1 hertz equivale a 1 ciclo al secondo pertanto ha anche il simbolo c/s 

I diodi ... amp.J.ificatori ci consentiranno di cost·ruire questo microtrnsmettitore ( descri­
zione a pag. 373): 

200~ 100 
n~ n 

1N653 52MH z 
anodo catodo 

+ 2,2/AF 

1,S V 

M 10 

... mentre « il disturbatore » ... 

(leggiamo, leggiamo): 

\/ 
1000 
pF 

Capita, alle volte, di essere assillati dai vici­
ni terrib.ili. Non mi rifenisco, con questo, ai 
soli viciI11i di casa o ai coinquilini, ma anche 
e in partkola,r modo a queg:li individui sa­
dico-maleduoati che si trovano un rpo' dap­
pertutto nei .Juoghi di vHleggiatura: sulle 
spiagge, negli alberghi (agli sfortunati ca­
pita sempre di averne qualouno corne vi­
cino di coonera ! ) e pe:dino nei rifugi alpini. 
Sulle spiagge i metodi e gli strnmenti usati 
sinora da questa categoria di persone sono 
più o meno « classici » : correre fra gli om­
brelloni, soHevando nuvole di ,sabbia, giocare 
a palla con i ·rimbalzi calcolati sulle teste 
dei vari sÏ'gnori e signore stesi paci.ficamente 
a prendere il sole. In albergo o in rifugio 
camminare con gl!i zoccoli d,i legno ,( o gli 
scarponi chiodati) nella maniera più rumo­
rosa possibile, all'ora del riposino pomeri­
diano, oprpure in piena notte attingere 
acqua dall'immancabile rubinetto rumoroso 
(fasciando sco11rere, ~erohè si rinfreschi ! ) . 
Questi i metodi tradizionaH, usati al tempo 

33 

I pF L1 

Q-

del pionierismo in fatto di sistemi per tur­
ba,re la pace de1la gente; ma ora, in un'epo­
ca cosi tecnicamente progredita, corne ac­
contentarsi di sistemi cosi rudimentali? 
Anche i seccatori di professione si sono ag­
giornati .... 

Quali le nuove armi dei disturbatori? Come 
dif endersi elettronicamente? ( n. 6-62, pagi­
ne 378-;-381 ). 

* * * 
Potrete ricevere questo interessante nume­
ro arretrato inviando solo L. 200 a: C.D. 
via Boldrini 22, BOLOGNA. 

Nella copia richiesta troverete un BUONO 
SCONTO Dl L. 500 che potrete utilizzare, se 
Vi interessa, per sottoscrivere un abbonamen. 
ta annuale a C.D. a prezza ridotto: 

L. 2300 anzi che L. 2800! 

Compilate un vaglia postale, un assegno 
circolare o inviate il denaro in busta, allegan­
do in ogni caso il BUONO SCONTO completo 
del vostro nome e indirizza. 
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RICHIESTA Dl INSERZIONE "OFFERTE E RICHIESTE" 
Vi prego di voler pubblicare la presente inserzione gratuita. Dichiaro di avere 
preso visione delle sottoriportate norme e mi assumo a termini di legge ogni 
responsabilità collegata a denuncia da parte di terzi vittime di inadempienze 
o truffe relative alla inserzione medesima. 

casella riservata alla Rivista 

data d l ricevlmen to 
1 p,.,,a dell ' lnser21onisla l 

* numero 

lndirizzare a : 

Norme relative al servizio « Offerte e Richieste » 
11 servizio Offerte e Richieste è gratuito pertanto è destinato ai soli Lettori che effettuano inserzioni non a 
carattere commerciale. 
Le inserzioni a carattere commerciale sotto'stanno aile nostre normali tariffe pubblicitarie 

~ La Rivista pubbl ica avvisi di qualunque Lettore, purché il suo nominativo non abbia dato luogo a lamente le per 
precedenti insdempienze: nessun commento accompagnatorio del modulo è necessario: professione di fedeltà 
alla Ri vista, promesse di abbonamento, raccomandazioni, elogi, saluti. sono inutili in questo servizio. 

3 Al f ine di semplificare la procedura, si pubblica il presente modulo RICHIESTA Dl INSERZIOitE • OFFERTE 
E RICHIESTE • Gli lnserzionisti sono tenuti a staccare detto foglio dalla Rivista e disporre il testo a partire 
dall'* · 

4 L'\nsereionista scriverà ln lettere MAIUSCOLE solo le prime due parole del testo. in lettere minuscole (e ma­
iuscale secondo le regale grammaticali) tutta il rimanente . 

5 L' inserziane deve essere campilata a macchina: in mancanza o indisponibil i tà di essa scna accettati maduli 
campilati a mana, purché rispettina il punta 4. 

G I moduli vanna inviati a: Castruire Diverte, servizia Offerte e Richieste, via Baldrini, 22 BOLOGNA 

Le inserzioni che si discosteranno dalle norme sopra riportate saranno cestinate . 

SCAMBI0 Dl C0RTESIA E C0LLAB0RAZI0NE TRA TUTTI I LETT0RI E LA RIVISTA 
Chi invia una inserzioné è pregato di compilare le semplici risposte al nostro 
referendum. 

Età 

Lettore abituale di C.D. SI NO 

Articoli e rubriche graditi 

Articol i e rubriche non interessanti o sgraditi 

Progetti preferiti: 

impegnativi □ 
di normale esecuzione □ 
per dilettanti □ 
per principianti □ 

Attività, professione o qualifica: studente □, operaio □, impiegato □, libero professionista □, 

commerciante □, Eventuale titolo di studio 
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ABBONATEVI 

Il miglior sistema per non perdere il progetto che attem::levate e ricevere tutti 

della rivista. 

numeri 

.2 
C • 

A.mmin1•lrl1:tion• delle Poile • dette Telecomun1cai 1on1 

SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTALI 

CERTlflCATO 01 ALLIBRAMENTO 

Versemento di L. 

eseg ulto de ·--- - --·----·--------

---------·-·-----·-------------
1 residenle in 
! v ie 
:g 
.!! sui c/c N. 8/9081 
: 
il S. E. T.E. B. 

lntestato 11 1 

S. r. l. 
u 
.!! Sodd:li Edltdee T eœiat Blcmonica Bologn.a 

VII Manzoni , 35 • Cast,lrcc.h io dl Rcoo (Bologna ) 

j Addl (1) ·---------·--- 19 __ 
• 
! 
J 
J 

be lle> 1lneare dell ' UO iclo ecce llanle 

1 

-----·-, 
l 

Bollo II da ta ! 
dell'Uftlclo 1 
eccellante ; 

N, ----·--------· 
del bollett■rio ch. 9 

A m minu;traz1 one delle Posre e delle Telecomun,cazioni 

SERVIZIO DEI C ONTI CORRENTI POSTA LI 

BOLLETTINO per un versamento d i L. 

Ure 
( in clfre 1 

( ln letre,.,! 

eseguilo da ..----·------------··-----------
residente in _____ _ 

vie 

sui c/c N. 8/9081 intesteto e, S. E. T. E. 13. s. r. l. 

So,·i, ·: i, EdiLricc TcC'uica Ele ll ron ica Bologn:1 
Vi,1 \ fonzon i, 33 • Cusalccchio di Beno. Bologna 

f irme del "eraanrt 

Addl PL ............ ·--·- 19 

Boito lineare de ll ' uff icio accellinle 

l 
Tasse di L 

i --Boll~.~~:-1

1 1 dnll 'U fflcio , i accetenle i 
Cartelllno 

del bollenarlo 

l 'Uff îcia le di P01to 

(1 ) la nia dev'eaere quefla del giorno in cui s'effettua il versamento 

Ani m 1n1stra:z1one de lle Poste! f! T~lecom u n ica z ic n f 

SERVIZIO DEI CONTI CO RRENTI P051All 

RICEVUT A di un versamenlo 

di L. 
fln cifre ) 

Lire 
!ln lellere 1 

" ~ 
Ë 
g 

g 

1 
=> esegu ito de ____ ,._,._.., .. ______ .., ______ .. _ c5 

i . 
sui c/c N. 8/9081 

S.E. T.E.B. 
lnleslelo e , j 

s. r.1. 
... 
-~ 
'i 

Sock,ll Ed.itric,: Tccnicn Elcnroola BoloJ!]lJI " 
Vin M1tD20ni, JS • Cnsnkcchlo di Reno (Bologna ) ~ 

Addi 11 19 g = 
" = 

Bo llo llnur» dell u11,c,0 dcceua,ue 

Tassa di L. 

' 
numerato i 
d l acceltazlon• ••• .J 
l'Ufficiale di Pool• 

' 
Iloilo • data l 
dell'Ufticio 1 
accallanto 

•--.--•---- ___ J 

~ .. . ... 
j 

.. 
" C . 
" 5 
.:: .. .. 
! 
!l 



Causale del versamento: 

Abbonamento 
a nn o L . 

per un 
2. 8 0 0 

Numeri arrelrat1 dl ,Costruire Diverte , , 
a Ure 250 cadauno 

Anno 1 N/ri 

Anno 2 N/ ri 

Anno 3 N/ r; 

Anno 4 N/ ri 

Anno 5 N/ri 

Parte rlservata all'Uff. dei contl corr. 

N. dell'operazione. 

Dopa la presente ,operazione 

Il cred lto del conta è d i 

L 

IL VERIFICATORE 

A V V E R T E N Z E 

Il versan1c11to m conta corre:ntc è il rneuo piû sempUce e 
piû economico per effettuarc rlmesse di denaro a favore di c:hi 
;ibbl:i un c /c postale. 

Chiunquc. anche se non è corrcntlstn, pub effettuare versa­
n,enti u favore dl un corrcnlista. Pressa agni Ufficio pos1.nle es,­
ste un elenco gcnernle del currentisti, che pub essere consultato 
dal pubblico 

Pu eseguirc: i ver~n.mcntl Il versante deve compllare 1n tutte 
le suc parti a macchlna o a mana, pure.hé con iochiost.ro, il pre­
sente bollctt,.oo (indicnndo con cJ11al't!llll il nwnero e la int~ 
stazione dei conto ricC\'l!nte quaJora già non vi slano impressi 
a stampa) e presentnrlo all'Ufficlo postale, insieme co11 l'i:mporto 
dd vcrsamemo stesso. 

Sulle vane p:irti del bollemno dovrà essere chlaramcnre in­
dlcata, a cura del versant<', l'eflettlva data in cui avv-lcne l'ope­
ra,ionc. 

Non sono ammes~, bollettini rccanti cancellature, abrasloni 
o correzioni. 

1 bollettini di versnmenro ~ono dl n,_gola 5pcd!ti, g:iâ prcdi­
,pus1i, dai correnfüti stcssl ni proprl corrispondcnti; ma posso­
no anche essere fomltl dngli Uffici poscnll a chi li richiedn pu 
tare versnmen1i lmmedlat!. 

A ter~ del cert1ficati dl allibr:unento i versant! possooo scri­
vere brev1 comunicazioni all'imllriuo del correnti~tl destlnamri 
cui I eertificoti anzidctti sono spedilt a cura dell'Uffic10 Conti 
Correnr i rlspettivo. 

L'Ullicio postale de\'c rcs1iruire al versante. qualc ricevuto 
ùcll 'cffelluato versamento, l'ultima parte del prcsente modulo, 
dchitrunente complet:itn e lirmnta 

Somma versata per: 

Abbo namento L 

Numeri arretrati di .costruire Dlverte, . 
a Lire 300 cadauno 

Anno 1 N/ ri 

Anno 2 N/ri 

Anno 3 N/ri 

Anno 4 N/ri 

Anno 5 N/ri 

Totale L. 
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